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* La icienza A- 
ftronomica per 
sè ftc/Ta così 
nobile, ch’eb- 
be à dire Arinocele, il 
macftro di color, che fan- 
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no , eflfcr meglio iapere> 
alcuna picciola,& incer- 
ta parte dc’mouimcnti, e 
corpi cclcfti,ch ’ e (Ter ap- 
pieno i mpofle flato della 
icienza di quefte noftro 
cofe fublunari . Ondo 
non folo i più c hùri inge- 
gni antichi , c moderni 
totalmente vi fi fono ap- 
plicati > ma e Principi , e 

R è'ifteiìì volontien han- 

1 

jno;apprefo, : e praticato 
faenza . tanto fublimo . 
; Onde ciò ftante , ancor* 
•che ioriconofca mè me- 




* I 



' deli- 

* 

PigtófSd by Googlc 



T 



defìrno nullamente me* 
riteuole di prefentarmià 
V S. Illuftriflìma, ho 
giudicato che l’ardir mio 
verrà lùfficientemente 
Iculato, fé le porterò in 
dono quello A Urologi- 
co Dilcorfo, che per la. 
eccellenza del proprio 
luggecto potrà rendere. 
1 * Autore anch ’ elio ca- 
pace delle di lei grazie . 
Così m'hanno auuezzo 
le Stelle à contemplazio- 
ni fublimi , che non poli 
lò abballarmi anche vo- 

A S len- 



lendo -, perciò ho fcelco 
V. S. Illuftriilìma fug- 
getto per Letteratura- , 
per integrità , per innate 
Virtù in {omino grado 
riguardeuole j aurei det- 
to ancora per Sangue , fé 
la Eccellentiilìma Caia- 
Giorgi, vnode’più chia- 
ri lumi della Veneta- 
Nobiltà non aueilc da- 
pregiariì più d’ auer pro- 
dotto alle Romane Gran, 
dezze V.S. llluftriflìma, 
eh’ ella medefima da glo- 
riarfi d'eflcr germoglio 

di 



di sì gloriole) tronco , e 
di sì rinomata prolàpia. 
Comunque lì Ha, io auro 
da proiettarmi gratiffì- 
mo alle mie Stelle, (e il 
loro benigno influlTo mi 
aura {pinco à conlèguir 
la bramata grazia, e pro- 
tezione di V. S. Muftrik 
fìma , della quale lènza- 
fine Applicandola , con 
humiliflìma riueienza- 
mi folci tuo 

Di V.S.UiiJÌlrir«. eRcucrcndifs. 

HuroiJifs. e Obbligatifs. Seruo 
Andrea AJibani. 
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AL LETTORE. 

^ . *vù ( fùikHX ' ,<|* V. . 0{A 

* • » * 

Oueua la mia Penna 
( corte fifsimo Letto- 
re') fottrarft da quel 
tributo > che ogn ’ 4»»o r volorr- 
tieri paga alla tua curiojìtà con 
la dicerta del fililo Lijcorjd 
Afrologico, perche pritta di quel . 
l’otto , trattenuta , anzi per me- 
glio dire, obbligata all ’ impiego 
continuo d’ama neceflaria eco- 
nomia dome fica, conofieua ma- 
lamente poter fidi sfar e al debi- 
tP fio in fruirti, per ejjère l’A- 

jlrologia 



fhrologia fiienzj d \ application e 
runica , e lontana affatto da 
qual fi svoglia altro intrico : La 
morte del Fratello , e quella po- 
co dopo del Genitore , caufe effi- 
caci fsime à per fitaderne V effet- 
to , oltre V accennarti , che alle 
(lampe la moltiplicità di sì fat- 
ti Difcorfi poteua d bafianzjt fa- 
tiare con piu faporito gufo la tua 
curiofità , nondimeno in difi- 
,fa di quefla mia penna Ahbana 
accennata nel libro de gl* Arcani 
delle Stelle del Stg • D. Antonio 
Carnevale, sfiata à libar da fuoi 
fritti il miele de II* eloquenza al- 
trui , come nella fua lettera di 
prefati one chiaramente fi suede* 

mi 



mi sforzjt alla continoti mone. 
L'hauerio flap ato nel mio pafi 
fato Dijcorfò <r m finetto non ori- 
pinato dalla mia penna , non 
auezjjt à componer finetti, non 
può dichiararmi njfirpatore 
delle '’virtuofi altrui fatiche, le 
quali da me tanto Jìimate , 
quanto conofiiute rar fisime $ e 
l 'ambinone , che tengo d ’ imi- 
tarle , mi fregiarebbe di gloria 
non ordinaria j lafiierò intanto , 
benigni fiimo Lettore, à te la co - 
fider adone de ’ miei mal com- 
pofii Dficorfi , fi degnerai pa- 
ragonargli à quelli di sì <i>ir- 
tuofi Pro fidar e d 'Afro logia j e 
njiui contento . 
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ANDREAS AUBANVS 
C1VIS BONON1ENSIS 
Acquò 

in Thufcis pangcndisCtrminibus* 
& inSiderum esplorando curfus 
nulli Vati, nulli Aftrologo 
fccundus. 

Cui, vt paulo ante Bonon. ita nunc 
icjumia eius Virtutc tota merito 
erudita Italia , eft patria, 
JHocqjferè nihil crat , 
i . c ni etiam 

èximijfui claritatemlngcn.j 
Patri; fplendore au&am S1DEKIS 
confpcdUiru dcueniretCOELVM, 

. , Quod 

excel lenti filma m tanti Viri 
adrairans Virtutem, 
ne debitò immunis redirct premio 
Omnia, quas fecundoafpettu 
S1DERA 

’jVfd 
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efficiunt con&tauM 

- Vatcm ; Aftrologum, 
tribuitj concertiti 

Nec vilushunc negare audebi» 
veruni Sa picntem , 

Du ita facili domina tur ASTRTS, 
&eoru vircstam mirifica ventate 
esplicati 

Vt quicunque perleger ’rt difcwrfutn 
buius Anni* 

MoDopraeGLaro rcuiXIfle ^ 
afpiciar, 

Ptolon^iira,Albumaz^r,OriganG. 
Nipotiusfateri oporteat triple» 
Gentilitium SIDVS 
SATVRNl IO VIS MERCVRII 
in cogitando esplicando Ter ibendo 
Aftrorum domus Planetarù vires 
elcgantiam verborum 
Caput Gratiam Stylum 
tribuide dediflc concctììfTe, 
Cuiuscum mirificos Pocfre Aftfolo. 
già: partus Admiranti 
Orbi detulerit Faraat 
nunc aecerno nodo in Aeternitatis 
Tempio 

J hoc 
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PERIÀNDRI VANOPII 
Anathcraa 
Sufpcndit 
Dilcc: 

Virtus numquam fine laude* 



In Lede dell* Autore. 

7Tcliinginiroffcfc,ofiame vltrici^ 

JL Se vn più faggio Fetonte AN- 
DREA fagace, 

D’ampio ruttar della diurnaFace 

Conofce i moti , e ne predico 
aufpici . 

Dedaloinuan de voli tuoi felici 

Stampa memoriein Ciel fama_* 
loquace, 

Se in predir delle Stelle >'ò guer- 
ra, ò pace 

Vola inchioflro A L I B A N I 
oltre i Fenici. 

Enceladi,e Tiffei>che à perscrutare 

Quanto che s'opra In sul’ empi, 
ree Sale 

11 granCaucafo ardifle in Ciel 
portare. 

ANDREA purquiui àchi/aperli 
cale .... 

L’ influenze de gl’Aftri, ò grate, 
ò amare, 

D’Aritmetici gradi erge le Scale. 

D.O.S fr agl’ intrepidi il Preparato. 
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Si Celebra la Virtù del S?g. AN- 
DREA ALIBANI Bolognefe 
Alirologo Famo/ifTìrco del 
noflro fccolo, 

Del Sig. Marchefc Neri 
Capponi . 

C ] ò eh* e puro, e legger s ì inalba a volo* 
Mentre il ptu grane al centro [no 
difeende ; 

Quegli te vie del Ciel poggiando afe e de. 
Serpeggia quelli ad abijjarfi al [nolo - 

Così Itene lo fpirto erg (fi al Polo 
De le Stelle i caratteri comprende; 
Così del viuer fuo le caufe intende 
JJbuomo , che vi ut infra la fpeme^t'» 
e’ l duolo; 

r* s _ r . . 

• wr * % . III vi C L 1 1.V r 

Or fe qui VALI BANI or triflù or lieti 
Giorni predi ce k noi ciò che cefi ante 
Moto in fegno di (felle > e di Pianeti; 

Diro* di quepo picciol Mondo errante 9 
Quando fi curo in lui fi tifi, e quieti » 
CV Egli l' Ercol farà* Jark /* Atlante. 
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D.ANDRE/E ALIBANO 

In Aftronorais ver fatiamo. 

A Stra Syracufius vitrea fub 
imaginc lufit , 

In fi&um claudens Ugna rotan* 
da globum • 

Sidcra non ludis > ta nta nec falle* 
risarte, 

AL1BANE , ingenium qui fuper 
aftratcncs • 

C. M. 

- ì 

•4 . 

• * 

V ira fati rum pis refcras,dum 
fatacanendo, 

Hinc Deus ipfe homini tc finit 
effe..*. 

Bonauentura Rubeus . * 

wmwm v" 
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DI FFICOLTA’ 
che s o n o 
NE GL’ ELEMENTI. 
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V Eniamo à grEkcnentùe 
1 certo eh' 10 non faprei, 
per cominciar dal Fuo- 
co, s*ad Em pedolce iftef" 
fo baftaffe il cuore d’ entrare nell* 
arringo , e difendere i’ailìftenza 
di luifotto’i concauo deila Luna» 
tanti , e sì graui fono i contraili de 
gl" Auerfari » dicendo » eh’ ei gii 
gran tempo hauerebbe con le Tue 
fauci abforto quello vniuerfo, eh* 

B al* 
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almeno iui lanottélofcdrgefeffi- 
mo fiammeggiare , che foprai piu 
eccelli Monti regnano perpetue-* 
n culi eche non fi a di meftiere,ch’ 
egli concorra nelle generationi, 
effendo giudicato anzi deilrutto- 
re , che fabro , il perchè iPitfago- 
rici lo ripofero nel grembo delia-* 
terra , da elfi per quello coto chia- 
mato eterna cuftodia del Padro 
Gioite . 

Ma comunque ciò flà > dubiran 
gl’altrijfe quefto fuoco fia anima- 
to, poiché fi tnoue da fé medefimo, 
fi nudrifee ienz* alcun ritegno, fi 
accrefce in vada mojc, e così prón- 
to nei generare /chene immatura 
pubertà lo ritarda , nè inchinata-» 
vecchiaia- P inter il flc, e che in 
fbmma quantunque volte è fmor" 
zato, raddoppia d’ogni intorno 
viuaci gridi. 

Per. conto poi deli* Aria * .ecco - 
gli Scoici, J quai s’ ingegnano di 
prouare, eh* ella fia fredJa ,fi per- 
che noi fouente cilagnaniO del 

' . _ Tuo 
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fao rigore , fi perche ali* horrido 
fischiare di Tramontana fcuopre 
la fronte più chiara , e più fercna 
degl’ altri tempii fi perche in fom- 
ma raalegcuolmétc potria ifpira- 
ta portare al cuore grato rifioro. 

E s'è pur calda , fi cerne vuole il 
decreto Peripatetico» farà pofeia-j 
difficilifTimo il faperei come nel- 
la mezana fua regione > la 
Donde tuona , e pioue , 

Doue fe flejfotl Modo flr ugge t e pafee j 
£ nellaguesra Jua more , e rtnafee , 
ricoucri per fempre tanto gra al» 
freddo contro la natura dell* Ele- 
mento, chc*l recarlo per forte al 
contrario tributo de* Vapori acce- 
denti, ècofa vana;lmperciocho 
eglino attualmente fon caldi j 1* 
attribuirlo all* ^ntipcriftafi ,ò vo- 
gliamo dire rifiretto affcdjj,de co. 
trari, per cui la virtù fparfa,e da fe 
fi e fifa fieuole» vnipa infieme s* inui- 
gorifep, è vn prefijpporre, che^ 
gii fia fredda , bench’clu tcipen-. 
d j il c^ldodelle ducaitre nemiche 

-A 2 regio 



regioni » venga nel freddo auan» 
zandofi maggiormente,&fimpu- 
tarlo al difetto del raotode'globi 
ethereiyche co c ili non la rapifco* 
no » ò al mancamento della riflef- 
fione de* r >ggi Solari » farebbe vn 
non conofcerc, che d'vno effetto 
pofitiuo,qual egli èli freddo, deb- 
ba altretanto apportar fi ragione , 
che fia reale » e non priuatiua • 

Nell'acqua viene impugnata la 
fua ,'natiua freddezza,additàdofi # 
ragionc,ch'ella mai fempregode 
dei moto » fonte inefaufto del cal- 
do, e fimarciffe conia quiete, da 
cui perpetuamente dcriua il fred- 
do^ foggiungono,chccolfrcddo 
l'acqua riccuc anzi cor roteia >ch* 
aita ,e fatta pigra, afTìderata, non 
più rimane qual dianzi» ma duro 
giaccio • 

Vitimamente nella Terra non 
pochi giudicano» che viricoueri 
rifletto caldo» fofpinta datanti 
incendi; ; ch’à guifa d’ affamati 
Auoltoi fi pafeono delle fue vifcc- 

rc» 




re, eper/tiafi * che fcnza il caldo 
malcgcuolmeme feconderebbe* 
femi ,e molto meno eflequirebbe 
l’vflfkio di pieto/a, e communi# 
Madre, non potendo nelle bóògne 
rifocillarne. 

Ma concetta che quelli pianti 
fian già finiti, e che con nodiarao 
refi inanellandoli gl* elementi ii 
fuoco fia caldo , e fecco,l r aria con 
l’humido accoppi; il caldo, fredda, 
fithumida apertamente fi rafitn*- 
bri 1* acqua , e la terra al fuo natio 
freddo congiunta la liceità , fi du- 
bita etiandio,s’in ciafcheduno ele- 
mento fiano ambe in fommolej 
qualità tapradecte , ò foloadvna 
di loro conucnga la maggiorala , 
che 'per 1* eccello di entrambe 6 
* poma dire, come ella fiano prime, 
conuengono à gl* elementi , notu, 
per altrui beneficio, nè per parti- 
cipationc, ma per oatura>& efien- 
za » e come in altra guifa non po- 
srebbono giudicarfipure,e linee* 
re, già che ’l-rilafciamento della# 

B 3 me- 
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wefcolanza de contrari) trahcT 
origine. A ii’incontroei fi potreb- 
be élofofare, che in tal maniera 
gl' elementi fi renderebbono me- 
no idonei alla loro vicendole traf- 
mutatione, eh* in qualfiuoglia ge- 
nere 1* ecce fio ,& il fom mo grado 
io lo ad vn primo conuicnfi,c che à 
.conchiuderla, i fenfi ideili fanno 
ampia fède della difuguaglianza , 
.eh’ è per eflempio, tra ’l calore-, 
del fuoco» e quello dell* aria , trà 
1* humido dell’aria , e quello che., 
forti l’ acqua , poiché nel fuoco fi 
ipegne tortola vita deli* Animale, 
e dentro all'aria , anco all* hor 
q uando rugge il celerte Leone, piu 
fi mantiene $ e vediamo altretan- 
io, che diacciando l’aria 1’ hu- 
mor da’ corpi , eh*, ella circondai, 
gli rafciuga,e dlrtecca,oue l’acqua 
còl proprio humore gli aumenta , 
crammorbidifce • > 

- Dubbiofo è inoltrerete qualità 
de gl’ elementi chiamate fiinbolc 
fian d'vn iftclla fpccic, ò veramen- 
te 
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te-diuetfa, patelle polliamo per 
‘quella parte ricorrere ad Àrirto- 
tele , che con vna degninone fola 
eelcdiftiixfc > ec’ infegnò fouente, 
come nelle loro fcambieuoli tra£; 
muta rioni, òche rimangono faiuet 
6 che fòl cóforme a 1 bi/ogno s*ao- 
Crèfcano , e fi ftaAaoo ne* propri; 
gràd^foggiongendo che ’j paleg- 
gio d’ vriò ini ?n -altro eJemcto era 
aìlhora-piò facile^ quando vna*h 
qua lità'iftetìa ii troua ad arabi co- 

munì . m'- . 

£ per quella altra porrianfiad- 
durre lefeniatitfìme efpericnzc^ > 
impercioche Phumido aerpo, co 
me opportuno cibo , hudrifee il 
fuoco,e l’a queo,com e iuo presétar 
neo venéno torto l*xrtingue ,ccaf 
sì il caldo del fuoco infiamma, ab* 
foggia incenerifcc , ouc queir 
io dciì’iarja per etfere faiutarc> 
mantieneicorpiper lungo fpatio 
di tempo fenza oltraggiarli . • \ 

' ' Nè'tnen^difficiic'èraltra litei 
delia (incerila de gl* cementi, che 

il4 io 




8 

lo fcorgercd’vna parte, come li^ 
cófufionc,e la fordidezza ripiana- 
no 'alfcfqufinflìmo ordine della 
.natura, e fi cagionano per violen- 
tarla quale non può eternarli > po- 
trebbe darci ad intendere , ch’uu 
quefio gran teatro puri,c finccri fi 
raffigurano: All’incontro l’cflcj: 
palefe,che nel Mondo fono gl’ eie. 
menti, à fine di vnirfiinfk/neper 
lagencrationc de mirti, c ch’a li- 
mile affare piu compendiofa, e 
più agcuole lo renderebbe la fira- 
da il ritrouarfi alquanto diftolti 
dalla loronatiua fch ettezz^c eh’ 
intalgu fa ramcfcolat , quafi por» 
gendofi 1* vn l’altro vicende uol- 
mente gf ortaggi, & acquetatelo 
parie le loro Contefe panano fe- 
de p.ù opportuna per gf animali, 
c produrrebbono maggior nume- 
ro di effetti, potrebbe perfuader* 
ci tuttofi rouct feio • j 

In fora ma f ambi t ione de* Par- 
teggia ni intorno à ciafcheduno 
elemento, ha cosi ofeurata la lor 

chia- 
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ehia rezzi , che non (3 può di (cer- 
nere ,chi nella gara deprimi ho 
nori,debbacunleguircla vittoria. 

Hcfio<jo vuol tra tutti Ha più 
nobile , c più preg-ata la Terra, 
poiché è riporta nel mezo > (i gode, 
eterna quieterà fondata fui pro- 
prio pondo, ed’ogni intorno ve- 
ft;ra d’Albcri, ricca di foglie, in- 
ghirlandata di fiori, colma di frut- 
ti, e fopra tutto, perch'èdifpofia 
in maniera, che con la varietà del- 
ie fue parti rafiembra vn grande 
Animale, hauendo in vece dica- 
pelli, e di peli , le Piante, e T Her- 
be , in luogo d’oftai marmi, per 
midolla tanti bitumi , per vene gl’ 
entri, per fiati i fpiriti > il vino per 
(angue , i metalli ,& fucchi per gl* 
altri Immori , per fegato il Mare , 
per ftomaco che s’erapie ,e vota , 
il fuo flutto , e refiutto , per cuore il 
centro , oue quali in farina del ca- 
lor naturale s'accendono del con- 
tinuo i fuochi fotterranei , viuen- 
do altretàto co* periodi della vita» 

B $ dell* 
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dell’ Animale pargoleggia la Pri- 
mauera,c d’ardor giouenile piena 
l’ citate, reca nell * Autunno frut- 
ti della virilità, e iangiie|K>rci a in- 
occhiata nel pigro Ihuerno ; Ten- 
tiamo il Prothco non del Mare , 
ma d'Helicona • 

Fanciulla in prima inibir Indo di fiori 9 
£j 0> Le jue chiome la Terra,e verdeggiate 
Batt. *2 iena d'odor, d'amori' erbe# le piate 
Mar. Spiegò luperba i Juoi nouelli honori 9 
f° n ' 2 G\Quinetta,poi bionda, in grani ardori 9 
m ° r * Sf°&° C °L Cicl juo non ingrato amate 9 
E dall* accefe vijcere anbelante r 
-Invece di fofpir, trajfe vapori. 

Indi matura al Sol dolce , e fereno 
Fu que' parti feconda efpor veduta, • 
Onde grauida haueapur diaq il Jena» 
tìor giunta la Jìagion fredda# canuta % 
Di rughe il volto , il erin di neue hà 
pieno , 

Così fiato, & età quaggiù fi muta. 
Machc dilli iod 5 Animale, s’al- 
tri ancora alfilìeflo Cielo la ra (• 
famiglia? Moltrali in giro lumi- 
nato , coropofìo di regolatiflìme-* 

sfere 
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sfereil Cielo, c sferici à punto io 
T erra olfcrua dai pu ò fermo del- 
la propria immobilità gl* erróri 
delleScelle. Accompagnacòcea* 
to , e mille Sfolle FÌ corteggi oglo- 
riofo de- Tuoi regali Pianeti il Cic- 
lo, c ride con cento, e millefiori 
ricca anchina de’ Tuoi Pianeti la 
Terra* Solieuafi dal grembo del- 
la Terra ,in pròcelloiè tcinpcllc, 
orgogliofo competitore del Ciclo 
il Mare , e tiene imminente fopra 
la Terra, credere(le,per fommer- 
gerla,vn Mare il Cielo. Afcende 
sù Tali di torbidi vapori , fembra_» 
diiciolta in caldi fofpir^ad abbrac 
ciarli col Cielo, innamorata lo-* 
Terra, difccnde in puriiiìme lagri- 
me à ftringerfi inditfolubilmentej 
conla Terra il Cielo ,ripefcando 
da gl’abifò ineflinguibili della lu- 
ce le più attiue influenze, moli rà- 
do la Terra ,ch'effa bà più vaghi, 
c leggiadri lumi, che nó fono quel- 
li del Armamento. 

E forfè è opaco , e Jodo Ctel la Terra* 
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IX 

. Sue Stelle noi , di quelle affai me>u 
chiare 

Só.i® Di fuori , ma ben più luminofe den • 
irò . 

Homero profcrifcc d'Acqui-,, 
perchclla ne* cibi , nelle bcuandc, 
al caldo, al freddo, nelle neceifità, 
nelle delitie Tempre opportuna ci 
fi apprefenta ; ò percioche daila_* 
gran Madre natura da confeguito 
di molte riguardagli, & in iuftre 
proprietà, come di rinouar'i cor- 
pi , di adergere le letture >di miti- 
gar gl’incendi , di fpegncrli totaU 
mente, d ammaliare, & vnire in- 
ficine le cole difgregate, d'inferti- 
lire la Terra, di riuocare gli fpiri- 
ti già fmarriti ,e fopra tutto di re- 
care à noftri corpi lìn gola ri (lì mi 
benefici; co' Tuoi prcfcntanci ri- 
medi;, poiché alcune acque /la- 
gnano il (angue, alcune fgombra* 
no la lentigine, altre rinforzano i 
nerui , altre ingagliardifcono lo 
/lomaco, molte purgano icattiui 
humori, no poche (cacciano il do^ 

lorc 



lorc delle vifccre>c quefte giouano 
concroia fordita,quelle rimouono 
lccatarracte da gnocchi, c fanno 
loro più pcrfpicaci , e più acuti, 
quali per auétura fcaturiuano dal 
fonte, nato injsù la Villa di Cice- 
rone , di cui laurea Tuli io fuo Li* 
berto fè quel fa molò Epigramma. 
Qj4od tua Hgmanxvidex clariJJìmc-9 
lingua 

Sylua loco meli us /urgere iujja >irct* 
%Atq' ì% Acadtmia celebratam nomine 
villam 

'Sue reparat cui tu fub potiorcpetus • 
Hinc etiam apparent lympha non an* 
ter opera , 

Languida qua infufo lumina roreje^ 
nane, 

Simtrù locus ip/e fui Ciceronis honorì 
Hoc dedit , hacfontem cum petefuit 
opc . 

V qutumm tótum legitur fine fine** 
perorbem , 

Sint plures oculis , qua medeantur 
aqua • 

O perche 1 acqua .fi feorge fc- 

con- 
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condiifima,egen:fa nò (blamen- 
te Orche ,c balene*, e quabtotra> 
fallì , e mari ehm recedi a ici ibi 
proprio s’alcondc, ma ne va inlie- 
me iupcrba d'hauere e Stelle ,c Lu- 
nare Sole, co me hanno ì Geli , di 
nodrircnon men che ; l’Aria le Ci- 
cale, le Locufte, le Rondinelle, di 
produrre à guifa della terra Gia- 
cinti, Roic pungéci, Vrtic he,V ue> 
cPcponijfenza che noi vediamo, 
eh a lei non mica il V nello , c’ha’l 
Riccio ipinofetto , forma il Cane, 
oftre ilCinghiale ,mantien le Bi- 
frte , e mille altre Fiere, quali per 
auentura hanno e l’Ercina , e fE* 
rimanto , e che con imitare 1 imi- 
tatrice delia Natura, fa dentate le 
fere , effigia i calamai , difegna a- 
ctiti i coltelli, ,ordifce in lungo le 
corde, e finalmentc,che gareggia- 
lo cori fifteflà Natura , le ballai 
Fanimo di ritrarne nelle Sirene,& 
ih altri Pefci le nòfìr c humane sé* 
bianze:ò pcrclie in fomma fi ri- 
tronano!* Acque. ctfer compendio 



di marauiglie,che'l Padre Oceano 
primieramente hà il Tuo vicende- 
uolc, & ordinato flutto , e reflutto, 
ò il Sabbatico della Giudea folo 
far notabil paufa dopò la fetta fe- 
ria nouellaméte riforge. Nel fon- • 
ted*Altacomba jil che anco ilSi- 
ioè fu comroune, più volte il gior- 
no con eguali interualliparte,e ri- 
storna l’onda vagante , e nel fiume 
Debri è l’acqua il giorno freddif» 
fima ,e con le tenebre deila notte 
fi fcalda à più potere , la Pliniana, 
tutto che corra sù la montagna, 
ha nondimeno l’aeque, le quali à 
proportionc tante horc crescono, 
c tante calano ;e per finirla , nell* 
Asfaltide^detto Mar morto/alfo* 
campettre, di folitudinc, 

Oue già fcefe 

Fiamma del Cielo in dilatate falde, 

E di Natura vendicò Coffe/e, 

1 corpi che fono graui non fifoni- 
inergano, lo circonda d* ognin- 
torno (cruente Cenere, vi fi pro- 
duce il bitume adulto , e fulginofo, 

la 



1 6 

la fua acqua più volte i] giorno co 
di fu fa: a metamorfoli cangia il co- 
Jore ,& rinascono d'ogni intorno 
diuerfi frutti, che a riguardarli pa- 
iono vaghi , e dclitioii , ma tocchi 
à pena, inputrida, e fumante cene* 
re ficonuertono. 

All * Aria, qua odo mancaHeroi 
Tutelari, tra quali è il primo Dio- 
gene, non manchcrebbono ficu- 
ramente i priuilegi » onde potelie 
anch'ella bramare la maggioran- 
za jimpcrciochc davncnntoper 
entrambe le qualità di caldo ,& 
Jhumido c*hà forrite, la ritrouiamo 
fiiprema mente vtiic , oltre di que. 
iìo ella s’infinua per ogni parte , e 
prohibifce, che non fucceda il va- 
cuo nell * Vniuerlo, e produttrice 
dc'fonti, auuiua il fuoco , s'indora 
ài raggi del Sole, traimene il lu- 
me alia terra , e ripiena d* veeelii, 
ridice il Tuono delle parole, porge 
à i natiui incendi; grato rifioro, 
miniftra all occhio le fpecie Teni- 
bili de gli oggetti, fi fa vehicolo 



de gli odori, e lufinga ta da’ Zefir 1 ; 
e quando auuiene,che fi a (leccato 
de gli altri Venti , non manca di 
recare vtihtà infinite, chefpiana 
l’onde à i nauigi, rintuzza i fou cr- 
eili ardori, e fcaccia i’icnprefi&oni 
maligne. Nell’Aria finalmente fi 
produce la ruggada, fifpargono 
le neui , e fi genera la gragnuola. 

Jllic, & ncbulasjillic confiflese nube* Pon i 
luffit , & butn*n4s matura continua*^ 1 
tnentes , corT1 ' 

Et cum fui minibus facientcs frigora 
Ventos . 

Che diremo del Fuoco ? Ecco 
Zenone, che non fi vede mai fatio 
di celebrarlo, mettendo à conto 
ch’egli tra corpi iottolunari può 
foio chiamarli Jucido,ch'épron- 
tilfimo nell operare ,haucndo en- 
trambe le qualità attiue,chc colia, 
di partifowilifijme,c’hconfcquen- 
za, ch'è tutto ardire, tutto ardore, 
tutto f piritofo , tutto viuacc , anzi 
eleméto di vita ,che par che nien- 
te^ rinchiuda di materia, niente di 
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{orridezza , m$ che<’fia forma 
fchicttà , forma puriffima ; dima* 
rtra f ch’egli è guida delia Natura, 
c fori! anco ia Natura ifteffa Fche 
tolto il Fuoco, fi toglie all’anima il 
f jo più communc,e più adoperato 
iofirométo, e che fi come col Fuo» 
co s’ introduce -Fhtimano cometa 
t io , così dal Fuòto fi riconofce il 
magifiero di tùhc Farti y effendo 

affina Forò, 
netta l’argento, rende piegheuole 
iiferro/tempraF^feaio , e purga 
tutti { metalli f egli à che domai 
faffi, che Fà trattabile il vetro, c ci 
prouede di Deceda ri; medicamen- 
ti, ond’à ragione fi può chiamare, 
& Orefice, & AldiltiM&i feMcdì- 
co , e Chirugico , e fonditore di 
fqbille , tdfatméiit y é'ftfbro in 
lo m ma ei qoifi ti (fi m o , c he’ Cog luta- 
li Jccofe fihiih,che dffgrega le dift> 
-rt'ivih, chatirnua 1 che concuocè, 

the nofi fia mai neghino fo > xhc 

non fi può afiFitfgere in luògo aF- 
cuno, che nella Confiiiutióne de’ 

Midi 
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Mirti, apporta l’ vJtimo compimé- 
to,cheghraffoda,e viuifica,che 
gli disbriga d’impacci, che glifi 
agili ,e rifplcndenti } G • infcgna 
come il Fuoco è incorrottibiic di 
natura, non ferue ad altri, che al- 
l’Huomo,non fi troua cofa,che gli 
refifta,che vince il tutto, e nella 
vittoria piu che mai generofo ,nó 
folo non difperge quello c’hà vin- 
to, ma l’afcriua anco alla Cittadi- 
nanza del regno fuo> e percon- 
* chiuderla, ch'egli conia fua luce 
fembra le Stelle, agguaglia il Cie- 
lo col mouimemo , fi fa con la no- 
tritione vn viuo fimolacro dell’ 
Anima, imita l’Huoroo con l'eller 
perfetto , ratfembra 1* intelligen- 
za, pcrciochc è puro, & immorta- 
le , e communicandofi ad altri > 
rapprclcnta in parte lo fleflo Dio* 
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GENERALE 
Dell* Anno i66i.e lue 



G ià Gabbiamo detto , & 
^abilito nel principio 
del Difeorfo Generale 
dell 1 Anno fpirato , e he 
l'Anno de* noflri tempi corretto* 
confla d giorni 31*5. bore 6 , e mi» 
nuti 49 Mà non fu già fempre tale 
appreflo l'Antichità, poiché rife- 
rire e Plinio nel librofettimo,che 
gl’Annidegli Egi zi) erano fola- 
mente di fei mefite fieda difle , che 
conftauano di quattro, e Xenofon- 
te afferl» che alcuna volta gii fa. 
ceuano di vno , di due * di tré , c di 
quattro meli ,&il raedefirao fece- 
ro i Caldei , la doue , ciò ch'cflì fi 
vantauano della loro Antichità* e 
none credibile* facendola (òpra 
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cento milla anni, il che fii trouato 
falfoper le diligenze di Calicene 
difcepolo d'Ari Notile, al ued podi 
Aleflandro Magno, mentre riuoi- 
gendo in Babilonia tutte le ferii- 
ture, a memoria de gli Egizij, c de 
Caldei, e particolarmente le oflcr- 
uanoni A Urologie he , (limate da 
edile più antiche fatiche de* loro 
intelletti, trouò, che non eccede* 
uanoal tempo di a illeanni,la do- 
uè è manifcfto , che gli anni loro 
furono affai piùbrcgi de’ noftri ,il 
che forfi farà anco (uccellò in quei 
primi tempi della Crcatione dei 
Mondo, (ino al tempo del Diluuio 
vniucrfalc, nc’ quali l’età degli 
huomini fi raccontano tanto lon- 
ghe , e (Tendo però certiflimo , che 
nonreftò alla memoria dc’pofleri 
dopo il Indetto Diiiiuiojdi che for- 
te fodero quegl’ anni > benché per 
tutto ciò cauar lì puote da quello, 
che leggiamo nel 7 .& 8.cap. della 
Gene?], doue habbiamo Noè efier 
entrato neirArca il feccntefimo 

di 
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dilua età, nella quale dimorò lo 
fpazio del corto di dodici Lune, e 
dieci giorni, che Tono dodici metl 
alcoltume Ebreo, e dieci giorni 
più, comeficaua dal Tetto, eden- 
doci egli entrato il giorno deci* 
mofettimo del fecondo mefe,cioè 
della feconda Luna , che è come à 
noiil mefed’ Aprile, &efiendaui 
fiato fino alli 27. del medefirno 
mefe dell* anno feguéte 16j7.de!- 
la C reatione del Mondo , compu- 
tandoli tutto quello tempo, dando 
ad ogni Luna 2p.giorni, e mezzo, 
trouare mo,che faranno 3 6 $ .gior- 
ni, eh* è la mifura dell ' anno mo- 
derno. E nell' ottauo cap. dell* 
ideilo luogo habbiamo,cheNo$ 
haueua feicento vn'anno , quando 
Vici dall'Arca. Adunque fin,à quel 
tempo l’anno intero era alla mifu^ 
ra del noftro • Redi dunque hog- 
gidìdabilito il numero degli anni 
della Creatione del Mondo.Fùda? 
to particolarmente fui computo 
del Magno AlfcnfojC.d’altrigraui 

Ma- 
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Mateiraticùin qtiefì’anno preferì 
te 1661. dalla na/cita delReden- 

* « » .1 . * . . « % j * , r\ * 

torc , il numero di anni $610.61 
ancorché vari; ,e diuerfi altri có- 
puti d’anni fiano (lati dal tempo 
del Diluuio fin qui fatti, nondime- 
no edendo il tutto fiatò pondera- 
to, fi riduce al numero fudjctroprc- 
filfo ,ien;;a alcuna efitatiQnc , po- 
tcndofi chiaramente almeno dal 
Diluuio fin à tempi ,noflri haucrò 
cfatto il numero de gilànni #>54. 
non hauendofi hoggidì più in con- 
fiderationc li Secoli, l’Olimpia- 
de, Luftri, gl’ anni emergenti , gfi 
VTuali,e gli Augufi^efiendo f uc- 
ceffi in luogo di.qnefli virimi fóla>- 
mente gli anni , che nelle memo- 
rie, nelle fcriture e rogiti autentici 
numerano da vinenti homi PonteT. 
oltre quelli della nafeira del Redé- 
torc:pariàdo peróne! circolo Cat- 
tolico, & Ecc le fiqffic^, poiché irL. 
altri paefi il coputqdcg.i.anr.i lc- 
ro èd,fFacrte,ccfòi ine i fcròari- 
tichiiutfltuti iCc iìanco ii Sier.on 
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Veneriani principiano ranno-io» 
ro di Marzo, cioè dall’Incarnatio- 
nc del Verbo, e noi da Gennaro, e 
gli A Orologi pur di Marzo, raà co 
incertezza prendendo il princi- 
pio delj’ingreffo del Sole nell'À- 
riete,cheinqueft'Annodi noftra 
falute 1661. farà 1* introito (bien- 
ne il dì 19. di Marzo àhore 13.ro, 
48. pomeridiane ,che tanto è à di- 
re de* noftri communi hòrologi 
horej.m, 51. della Tegnente not- 
te,punto, che dà la feguéte dtfpofi* 
tioncdiCielo,ercttaairdcuatio* 
ne della noftra Città di Bologna 
Nell’angolo della prima cafa del 
Cielo, fi vede riforgcrc gradi j.ra* 
40, di Capricorno , notturnajcafa 
di Saturno, &efaltationc di Mar- 
ce j nel mezzo Ciclp angolo fc- 
guentc precorre li ip. gradi della 
Libra, cala diurna di Venere,efal- 
catione di Saturno, ftando còfti- 
cuito nella vndecima per li 13» gr, 
e 49.m. del legno di Scorpione,re- 
trogtado di moto in quadrato à 

Mar- 



Marte. Gioue pollo nelliio.gra- 
di m.8. nejla Libra , cpngiunto ai 
Capodel Drago nella nonacafa 
del Cielo , oppofto a Mercurio di 
moto retrogrado. Marte rifplcn- 
deincafadj Saturno per la fecon- 
da ncllixó.gradicon x5.n1. d\A # 
q>>a rio.Il Sole per la terza nel pri- 
mo decanato del Cdcfte Lanige- 
ro , doue fé gli troua Mercurio in 
gradi ó.m. xi. la Còda del Drago 
in detto Ariete pcf li 1 7. gradi , c 
xi. m. nellatcrza Vedere in Pc* 
fci (uà cfaltacionp cafy di Gioqe 
per li x. gr. e ao. pi, nella fecondai 
partitane celtftc . La Lupa affo- 
cata malagcuolmcnte lotto i rag- 
gi di Saturno nclli 1 5 . gradi , e 3 5. 
m.^ello Scorpione in quadrato al- 
la Parte di Fortuna, che in Leone 
cafa del Soie per li ip.graduc 1 6, 
sd. nella ottaua • A quella figura 
dell* ingrefio del Sole in Ariete fa- 
rà decorfa la preuentionalc oppo- 
fitione de’ maggiori Luminari il 
giorno 1 5, di Marzo nelle horc 
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noftrc communi 8.111.14. della fa- 
gliente notte, e degli Aftrologi ho- 
re 14.1n.x2.pomeridiane.Con l’or* 
dine della feguente figura di Cie- 
li. Gii Aftrologi 1 ùnto antichi, 
quanto moderni > fanno molto ca*. 
po deiloafpetco preuentiuoà que- 
llo ingrefio , per le precognitioni 
de'iùturi auuemmcnti,nelcorfo di 
tutto l'anno, dopo la figura deli-» 
ingrefio, dicendo Tolomeo lib.2. 
cap.p.Sed ni ibi conuenientius } & ria * 
turatili s effe vide tur ad indicandos 
eucntus annos quatuor ajfumere pr/w- 
cipia , obferuantis tamen ijs , qua prò - 
ximè prxccJfcrunt 'Souilunij , Vie- 

nilunijyZ la ragione ottimamente 
l'adduce Giouanni Efcuid. Quia 
virtus coniuntlionis , vel oppofitionis 
praccdcntisycjìfortior , & maiorispo 
ionia y quam quando Sol ingreditur 
punti um ArietiSy quia quando Sol in - 
greditur primura puntlum jlrietis ad 
vnguem certificari non potefi , ita non 
accidit in con imiti ionibus , vcl in cp- 
pofìtiombns.LiL figura dunque della 
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p reuétiua oppofitione de’raaggio* 
ri Luminari eretta parimente al- 
la medelìma elcuationc di Polo, 
come quella dell* ingredo, tiene 
per proprio orofeopo ilgr.15.rn. 
30. di Capricorno >c per il mezo 
Cielo li 13.gr. di Scorpione not- 
turno paralcllo diMaree,chc fc ne 
ila in prima con la compagnia di 
Venere ambi in cafa di Saturno, 
ch’èeleuatoin mezo Cielo in cafa 
di Marte retrogrado, e quadran- 
doli parimente quelli due malefici 
co tra (mutatone di paralello vno 
in cafa dell’altro, Gioue retrogra- 
do per l’ottaua in cafa di V enere,il 
Soie nella feconda diametrale alia 
Luna ncll*ottaua,Mercuriopur an 
cor lui nella detta cala in Pefci do* 
miciliodi Gioue, il capo del Dra- 
go in nona, e la coda interzala 
parte di Fortuna nell’occidente in 
cafa della Luna; Di quell'ordine 
di Ciclo, che tiene la difpolitione 
del Zodiaco nella lìmilitudine,che 
lì Icorgc anco nella figura dcJl’in* 
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gretto , Io vedo per ogni buona 
dottrina , Martectterne fignore,c 
patrone,comc quello, che nfplca- 
de in orofcopo, afcendcndo il fc- 
gno di fua efaltationc , tiene il do* 
minio per la cafa nel mezo Cielo > 
& il termine nel luogo de Lumina* 
ri ; s’aggiungerebbe Venere per 
Coalmuten , per aderire ad yn’altra 
buona dottrina, perche quella (là 
(ignora del mezo Cielo delia figu* 
raingrcfliua polla infcgnodilua 
efalcatione,doue li è fatto i'oppo* 
licione della preuentiua figura, che 
in quella Ha ndo corporalmente^ 
in Afcendentc,fi che per tutte que- 
lle prerogatiue precederebbe luf- 
fragi di fortezza , per aflociarfi ai 
dominiodell'Anno, màperfotti- 
Jifìiini altri efami vien degradata 
dalle buone dottrine, &efclufa« 
con molto miodifpiaccre, fper an- 
dò dalia benignità di quella Stella» 
che la mia penna fi douefle allon- 
tanareda'funcbriciprcffij&acco- 
Harfi a gl' allori delle glorie, & al- 
le 
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le palme de gl'olmi de’ pacifici au* 
ueniracnti*;- mà non mi vien per- 
meila quella defiderata cócencez- 
za da Marte, cBc riforge vigoroi'o 
anco itolJa figura deli* ingrefio, 
nella quale hà la patronanza del 
Sole per via- della caia , e del ter- 
mine,^ in tutte due quelle figure 
la forza dell* angolo Orientalo ; 
otìde fi per quelle , come per altre 
dignità noti fi- deUc cercare altro 
Pianeta' dominante, dicendo Al- 
bum afare . Si inucHcris Tlafittanu 
in afeertdente r nón qtiaras dium T lu- 
ne terni de ip , qui Junt iti alys lùcis j, 
ina liberamente eleggere Marte 
per fignore : ,e gommatore gene- 4 
f#i€ degl' accidenti, c fotti nota* 
bili , che /accederanno dentro & 
quello* cor fo deli- Anna iddi, co* 
toteio'Con'lJ autorità delle (opraci* 
tee' dotftrifie l- eleggo ^ericono/J* 
co per fignore , e rettore dell’ An» 
no.Quàto a graffiar i, e varietà dell* 
aria*, io noto Marteinafcendcntc 
in ca/a di Saturi ìndicio*, che l’An- 
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no fia per feguire fcarfo dipiog- 
gie , Leopoldo tr. 6. ca. 4 * dice: Si 
Mars in reuolutione *Annifuerit in do • 
mo Saturni parutn pluuit ; E per il 
fegno pure dell' afeendéte, lo con- 
ferma anco Albumazare • Cu»u> 
fueritin reuolutione Jlnm afeendens 
Capricorno % erùt paruxpluuix in quar- 
ta Vernali ; bonus ncc in quarta àftua- 
li , &£um fiatu vento) um Orienta» 
lium, & erit caluhtas quartaMitum* 
tialis > & temporum eius cum me* 
diocri /rigore in principio quarta bie- 
malis'y Ma perche quelte dottrine 
tendono alla generalità» così que- 
lle pariicolarizate anco con le co- 
ftellationi,che detro all’intero cor 
fo dell’ A nno fucccdono » io dedu- 
co» che l’Anno medefimo non ca- 
lumerà con la fcarlità accenna- 
ta» ma fi bene di quando in quan- 
do accadcràno pioggie grolle con 
impeto» mentre le coftellationi lo 
permetteranno»e nella Ellate non 
mancheranno tempora li con tuo- 
ni ftrepicofi,gragnuole^venti con 
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jqipeto altri effetti, Leop.trac. 
6. c. i . Mars Dominus girini fignificat r 
inquarta xfluali , incendia, fulgur a, 
gr andine s , bella. & non mailicuro 
anco, che in qualche tempo di 
quell' Anno non fcguino terremo- 
ti (pauenteuoli,e particolarmente 
nc’luoghidell’aducenzadcilbrof- 
copo di quella radice , c doue ftà 
Marte medesimo, cementatore^ 
fig. 7. affo. 78. in reuolutidtiis prima 
demo Mar s fignificat tcrramotum ùu 
illa regione, fi fentiranno effetti Tu- 
bici , perche Marte iftelTo ftàorié- 
talc dal Sole: Ejftttus 'Pianeta orlai* 
talis citòfolet appai ere, e perche è in 
angolo orofeopame, feguiranno 
gl 'effetti con gagliardia: 'Pianeta 
exiflens in angulo efficacia produciti 
efìeftus fuos . Onde da tutto ciò, 
che fi è detto fi può concludere 
per gl' affari dell’ aria, che feguirà 
vn Anno vario, ma però non ec- 
cedente di fouerchio alle qualità 
di cialcheduna fiagione,come à 
Tuo luogofidirà. 
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Quantoalla raccolta del grano, 
vino , oglio,& àitrc cofe acceda- 
rie al Viuere humano, io volen- 
tieri ne di derido la nàia rifleflìone# . 
béchc da materia molto diffìcile, 
Apponendo prima V intelligenza j 
di altre cofe, anco diffìcili, eia 
mettono gl' Auttori piò fcabrofa 
«fella cogitinone di' ritrouare a 
giorno per giórno rauenimcrfto 
della pioggia , rieu'e , grandine, e 
Vénto^i enini non potdjììnfìrigidos 
d'tes de pruina, de riiue>gr adint 3 imbre 9 
ac vento diflìnttè pradìcere, buie pfétr 
diceriti abnndartfiam , ?el penuriarH 
èredendum non eft. E piùrc Tolomeo* 
dopo liaucre trattato di molte co*’ 
fe,vieìidadir'e»cfc’è ftpcógnitio* 
ne* mentre egli dice , Bcmonftfatm- 
ntrh ratione vniaerfalis ctinfiderdtio* 
rii* regwnurk>&v*biuìù,{cqMtur qua* 
dam fubtiiior cXquiJttio eWurto inquà, 
qua fmgults anni temporibus eùentu • 
tdfìnt. Io credo» che il commcn- 
«acore Voglia intendere, che fi de- 
ue dedurre la cognitione della buo 
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na,òcatt>ua r*acèo!ra dalla qualità 
dell’ària ne* tempi debiti , e non-, 
dalle fauolofe chimere inuentatc 
da gi’Arabi , come altre volte io 
hò detto, & aderendo a quella ap- 
plaudita dottrina, pronuncio , che 
hauendo confiderato la force de* 
tempi ne' momenti debiti, & altre 
cófc nocèlla rie , come fopras prò- 
rtuntió, dico, che la rattcolta del 
gfario farà 1 inimolti léoghi a fuffì- 



ciienza , & in altri co qualche fcar- 
/icà,la riòftra Romagna però fe ne 
potrà contenta re, corri 'anco la-To* 
ffcàna,Lóbardia,e Marca, il quadr. 
de* malefici Satur.*e Marte domi- 
nantc dàrieggiarannola raccolca 
de frumenti ,c particolarmétc fot- 
tio alla diuifióne dèi paralello dèl- 
io Scorpiónt, e l’Aquario , benché 
co tutto ciò comincia buona com-* 
pienone di tèmpo per tutto Giu- 
gno^ Luglio dalli 2 o. fino alleviti- 4 
ino, quello farà tempo commodò 
per le facendè del mieterli, che^ 
peraltro la raccolta potrà pailare 

C 5 poi 
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poicomraoda; feguirà quella de_j 

Marzacelli j del Vino feguirà co - 
piofa, come dell’Oglio per la be- 
neficenza d» Venere, ancor bene 
riufeira quella de Caualieri, che fi 
trae lafeta, & altri frutti d* ogni 
tempo. 

Quanto alle infirmiti dell’inte- 
ro corio del prcfentc Anno , la 
Luna (ignora della (efia, e Mercu- 
rio del * ottaua , doue fi troua la 
parti di Fortuna , feguitarò à pro- 
nuziarle anco quell’ Anno di buo* 
Didima falute > e di poche infermi- 
tà, per 1 claltatione,che tiene Gio- 
uc nella feda , ma perche io deuo 
hauere riguardo ad altri luoghi 
come la Luna, che ftà vnita piti- 
camente al primo malefico : Et 
Ha Jy dice , Coniunttio Luna cum Sa- 
turno , figmficat mfirmi tate* injtfa - 
rabilcs , e concorrendoui il pefiìmo 
quadrato dc’malcfici , e Mercurio 
vnito alla Coda del Drago, pro- 
emiando tutti quefiicócorfi ,£he 
i inali fcguiranno pelimi ; lo ve-' 



dolaGiouentùà mal partito; chi 
non hauerà buona regola , al cer- 
to inciamperà ne ’ lacci , ò li log- 
giacenti allo Scorpione proua- 
ranno qualche femore epidemico. 

Quàco per vlcuno a quello, che 
dimoftrano le Stelle ne gli affari 
politici, per quella poca forza, che 
ior/ihannoad inclinare, e fi può 
congetturare con molte fallibili- 
tà, e qua fi ninna certezza, effendo, 
Tempre illcfo il noflro libero arbi- 
. trio > fopra del quale niente poffo- 
poJc Stelle; olieruo l’afcendente 
radicale efaltatore di Marte , che 
in quefìa figura ingrefàua fi a 'per 
riforgere sii i’afc e udente, dou’egli 
fi ritroua nella figura preuentiua 
delToppofuionc de’Luminari,che 
il giufto grado della magna con* 
giuntionc di Saturno, e Giouc, fe- 
guita Tanno 1643. che per prò* 
greflìone corre alla feconda del 
Cielo per direttione al corpo di 
Venere ,douefitroua Marte nella 
iQedcfimacafa ; quella pure indi* 
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chi continuinone cfe* ftipendij a 
Prencipi , e raotiui di qualche orti» 
lira tra di efsi , tanto più , che ciò 
fuccede nel termine di Marte re- 
golatore dell'Anno, portandoli il 
luogo della congiuntione magna 
di Saturno, c Giouc , feguita TAn- 
tìó r6i$.alfoftauacafa,alfoppo- 
fìo di Marte, & al corpo della par- 
te di Fortuna , non lì può fperaro 
che danni , e perdimenti . con au- 
gumètode’ lignificati pensimi del- 
la dodecatemorea . L'Ecclifie del 
1 659. precorfc per l’vndecima al 
corpo di Saturno , e quello della.» 
Lunaallantifcio di Marte, che è 
in fegno fillo , dicono lignificare.» 
principi; di guerre durabili , per- 
che Mars in fìgno fixo fignificat beliti 
durabiles ,il tutto fpcro verri mo- 
derato dalla beneficia diGiouc, 
che ritrouandoli nella nonacafa 
col capo del Dragone apportarà 
ancovtile ne gl'affari col comune 
iKtnico>cHendoanco quella (Iella 
forte nella reuoluùone corrente 

del- 
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della medefima; laonde fpero la 
continuatione delle buone influé- 
zc. Piaccia al Signore ld dio d’op- 
primere l’orgoglio di così fiero 
nemico, e concederci fedeli Ch ri- 
mani l’vnione,e la pace, come vie- 
ne indicato da quella Stella , po- 
tendo per clf a feguirc l’anno alfaì 
buono, e di competenti influenze, 
che è' quanto deue feruire per il di* 
fcorfo generale dell'Anno i <5(5 1. 



DE GLI EOCLIS SL 



F Rà le apparenze , che nel Cie- 
lo fi vedono , e che potfono 
dall'occhio contemplarli, vi fono 
l’Ecclifsi del Sole particolarmen- 
te, e della Luna , & ancorché tutte 
J’altre Stelle fi pofsioo «editare» 
& occultare frà loro , nondimeno 
effendo il Sole , e la Lu na (Ielle dì 
maggior efficacia, più vifibili,e 
note , quelle nella fcuola de gli 
Agronomi, &A(ìrologi fono (la- 
te oflcruacc edere al Mondo le lo- 
ro 



)* 

ro app irieioai prò ligio le, egra ui- 
de di effetei. ; 

Neil’ Anno ventuno 1.661, fra. 
le quattro Ecclifsi, che fi faranno, 
due delle quali > cioè le prime non 
faranno nel nolfro Clima viabile, 
la terza vedrafsiaili 2 5. di Settcm 
brcin gr.o. m, 41. di Libra , poco 
doppo l’Equinottio Autunnale ,e 
tara del Soie, il cui principio ve- 
drafsialle hore 18. e 01.53. 
horologìo, il mezo alle hore 19* 
na.35.il fine allehpre 20. m. 3?.e 
ne lara patrone Saturno cicuato 
nella vndecinaa in Scorpione j la- 
Iciaci adunque ambi 1 momenti, é 
del fuo principio, e del fuo fine, fo- 
to quello del fuo mezo Tara olfer- 
uato,c porterà la i'eguente deli- 
ijeatione di Ciclo;hauerà per afeé- 
dente il grado iq . m . 30. di Sagit: 
tario, e per mezzo Ciclo gradi 1 <?• 
m.4.di Libra , angolo doue (fan- 
no i Luminari ecclifiati in nona» 
fopra i raggi de * benefici coniti- 
tuiti in mezzo Cielo» pure in Li- 
t . bra» 
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bra, Marte in fettima , e Mercurio 
in nona sì che J a figura di quello , 
Ecclillenon reità pcruerfa per la 
benignità di Gioue,e di Venere, 
che tiene qualche parte di domi- 
nio per il legno della congiuntio- 
ne, & il pollo, che rifiedei ma noti 
viene degradato Saturno per l’e- 
faltatione, & altre caule 7 1 ligni- 
ficati di quello deliquio, non pnn- 
cipiaranno, che del 1 66 5. nel me- 
le di Agollo , conforme a Tolo. 
rneo,ch’efpone,fe i’Ecchiie Sola- 
re li celebra in mezzo Cielo , e*ne 
dice , fi Ecclypfis fucrit in parte me- , 
dij Cestii he capto è a dirc,iecondo 
Haiy. Si elapfis quatuor primis ho - 
risfuerit Ecclypfis , in quatuor bons 
fcqucntibus , tunc incipiet accideus 
poji quatuor primos annos , & in annh . 
fecundi, & in tenia media totius tem - 
poris erit maior fortitudo accidente. 
Che a quello conto non principia- 
rono gli effetti , che del tempo di 
fopra notato , & durarono due an- 
ni; e mezzo peni confammo del- 
le 
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Jfc hore di dettai Eccl.de , dicendo' 
Tolomeo ; (^uotquot- bor'as cnirh ito* 1 
HenremttSytot in Solari qttidbn arino 
duraturo s effettui proriiincidhimùs ; 
concorrendo anco à quello il có- 
li) enea co re; So lis ecclypfts per tot xn- 
ìtos , qitotits horarum fitait niìrhenìs 
extenditur ; ma 1 9 Origano viene 
alle corte , dicendo, Vernai curri* 
queeri poffit, vbi effe fi ut ecclypfts- tan -• 

(tifi lateat 9 <vt p'ofl tanticm t-ertìphs de* 
munt fe exerat , n'oii'iòìiHertiò h&c 
Ttolomerrca dottrina iti dubinra tra^ 
hitur , eenfentarieum narri q iti cfl , ec- 
ciypfis flatim operati effettui /?< os ali . 
quo vjq,ex tenderà. E Vcramcte (per 
quanto è lecito diicorrcreairhu- 
ifca no intendimento, cirConicritte 

le vere Cagioni a nói occulte dadi* 
alta prouidenza* Divina ) ciò s*è 
prouato , mercè la diuina pcrmif- 
lìonc ,neireccliife preceduta pure 
delSóleadì n.d’Agofto dell'An- 
no i^^.che fi formò in Leone, 
e nell’Italia foggetta allmedefimo 
fegno, fubito diederO’principio gli 

eflet- 
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effetti partorendo morte di Gran- 
di , inclinationi a fatti d’armi, c 
cJueJli haurebbero perdite di piaz- 
ze^ a Roma, che pur lìà fono la 
giurifditeione di Leone «come al- 
tre Città ha fatto gran ftrage* 
rhorribrleContaggiOjpoco dopo 
la celebra ciò ne della medefima»* 
ccclitfc,chc firailmente fi celebra 
ndi'angolo del mezo Ciclo, e do- 
ueua trasferire i Tuoi effetti ai tem- 
po prenominato da Tolomeo, all* 
autorità del quale non voglio op- 
pormi « potremo fodisfarc a fuo 
tempo anco i più curiofi .J 

La quarta « cioè vitima in ordi- 
ne , farà della Luna > e feguira adì 
7. d*Octobre in grad i 1 d Ariete, 
il cui principio Icorgcralfi alle ho. 
7. c miri. 48. della fluente notte, 
ìi mezzo alle hor.p. m. 1 2. &il fi- 
ne aii’hor. io, c m. $7. ne farà Pa- 
tròne Marte, che dimora in Can- 
cro elcuato in vndccima. Quella 
£ccjifle farà veduta* dall' Europa, 
c dall’ Africa , in quella parte pe- 



ròidoucil polo Aulitale non pafla 
i gradi 9. il medclìmo anco nellt« 
America Aullrale; ma vicino all* » 
ifole Canarie farà veduta grande- 
a '1 poetàbile • Non farà veduta dal- 
1 * Alia, oltra ali’ Arabia , nè dall* 
America Boreale, nè dall’Àuffrale. 

Quanto à gl* effetti della mede- 
lima non prinapiaranno, che il 
mezzodi Fcbraro del 1661 . e fa- 
ranno dilpéfaci a chi foggiace all* 1 
Ariete , che domina Siram,TalcJli~ 
narri, Galliam > Bntanniam minorem > 
Germani am , Sucti am, Volani am mi. 
ricreiti , Neapolim , Florcntiam , Ce* 
nuam , Capuana, \Anconam , l molarti , 
Ferrari am , Fauentiam Bergomum 9 
Lmdauiam,Cracouuim > & Drlarfiliam: 
in quelle Prouincic operaraeila.» 
con ogni poiBbile il fuo rigore, e 
v per edere in ottaua con la coda 
denota mortalità di Popolosi fol- 
datefca, effluitone, &altri fatti do- 
minati da Marte: quello deuc fer- 
uire delli HcclilB • 
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DELLE QVATTi\o 

STAGIONI ANNIFICH 3 . 

c ; ' , 

f 4y ! f ’ p j 

DELL * INFERNO. 

P Erucnuto il Sole coni fuoi in- 
celanti deftrieri all’vlcimo 
diremo del circolo Antartico il 
di 20. del caduto Decembre , con 
l’introito del Capricorno, aper- 
fc anco le porte all’jngretfo ne’no* 
Uri contorni Boreali alla flagioae 
deirinuernojequUlocccorle n:l- 
le horc Agronomiche > 1 , 

della notte del fudetco giorno , E 
quello iftante porto la leggente li- 
gura. Afcendendo li 26. gradi di 
Scorpione, e pattando per il mez j 
C iclo li il. con 38.tn.di Vergine 
cafa notturna di Mercurio , vi- 
gorofo in oriente, lìgnorc dell’a- 
fcédence,parrone.p elalcatione del 
loco del*$ tr gonatore del pollo 

del- 
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della Lun3,coftitUitopet'Ja'diurna 
di Giouc, Saturno in duodecima 
in cala di Marte, dbue fejgliritroua 
pur anco Venere, il Sole, e Mcr- 
cur o in feconda , Gioue in mezo 
Cicloin cafadi Venere, e la Luna 
in Leone per) la nona . Quella Si* 
gnora ingretfiua riconofce per 
proprio fignore,e Rettore Marte* 
che figtioreggia 1* accendente, & 
iMoco deli* ingrefib: a quella figu- 
ra di Gielo già precedente la figu- 
ra della Luna picha, che fegue a ili 
1 <5. dèi fudcuò' Mefe a hojVo. nfo 
48 ,N.S.Afcendendoal medesimo 
momento li 8. già'di C ancro,e per 
il core del mezo Gielo li f$. di Pe* 
lei cafa di Gioue>cootfefighore del* 
loco di Marte, e del Sole patrone 
per efaltaciònc dell* afccndèDccó- 
flituito in quarta cón il capo’del 
Dragone . Da queflà'pofitiua de* 
Pianeti fi raccoglie, chela Stella' 
vincente, fecondo la dottrina dell* 
Origano , e quella diGioue per ri* 
trouarficopiolo di preroga ti uè fi- 

gtiorc 
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' gnore de luoghi iligali , patrone 

del pollo del Sole , e di Marte , che 
vi concorre, per le caule di /opra 
adotte, di modo tale, che laJPa- 
tronanza di quella fiagione farà 
diMarte,c di Gioueinlìeme > 6t 
ogni vno operarà validamente; 
la onde lì, può dedurre, che la-, 
prelente inuernata , perii fuoge* 
ncrale , aflaiflìmo lìa per deuiare 
dalle proprie naturali qualità,non 
riccuendo da* patroni di quella fi- 
gura nuolubi le niuna corrifpondc 
«acanzi deuiaméto, per cflcr Mar- 
te in Sagittario, fegno totalmente 
eontradicéte alla qualità dèli* in. 
ucrno ; perciò l*afccndente aderi. 
Ice alle peruerlìtà della fiagione, 
hauendo egli forza dimettere in 
pròto nebbie poccIéti,pioggic con 
tinue,ofcurità d’aere, freddi pene- 
tratiui,conneui : nel Gennaro io 
noto tempo fpropofitato per le d i- 
ucrfe cofìellationijche fuccedoro* 
Fcbraro farà competente alia le- 
gione, mi riefee aliai più cair/to. 

M : r- 
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Marzo per'il quadrato de malefici 
in quello tepo, chi camina il Ma- 
re , ftia molto ofieruantc , i venti 
fucgliaranno procelle iroprouife, 
con pericolo.Circa a mali gcnera- 
Jidi quella quarta d* Anno, Vene- 
re vuole eflcre l’infermiera , per 
difporre dalla fetta , e la Luna di- 
fponcndo l’ottaua, doue fi ritroua 
la parte di fortuna intercetto, e 
Mercurio ancor fìgnore di quella, 
riguardandola di oppofto, cornea 
anco Venere la fetta, doue fono le 
Plciadijfignificano perciò grauez- 
ze di mal’ indicio , di lubite mort i , 
fliano auuertiti 1 li fignori Medici, 
che li mali dileggierò mutaranno 
faccia, & improuifamenre oppri- 
meranno i poueri patienti , fenza 
alcuno auuedimento . 

Quanto ad altri particolari ,Ia 
figura di quella radice lì uimottra 
aliai notabile , come anco noto 
- quella del preuentiuo afpettojfa 
mafTìma congiuntione dell* Anno 
1643. di Saturno,eGioucprecor- 
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ré il [luogo dell'Ecclifle del 1 
alla duodecima, la magna cógiun- 
tione di Saturno , e Gioue del 
1605, andando per direttione al 
corpodiMarte, e quella del 1623. 
a quello della Luna , per progref- 
fionejalla nona lignificato de viag 
gi di foldatefche,per edere Marte 
all* accendente, la ti rara alla peg- 
gio , (coprirà arditezze, produrrà 
altri effetti > che haueranno la lo- 
ro efecutione dentro alla giurif- 
ditticne delparalcllo profeiiiona- 
1 e. Quello è quanto deueferuirc 
per il ddcorfo dell’ Inuerno • 



- * ' * • UÀ v | ^ a 1 • i 

- DELLA PRIMAVERA. 



Eli’ apparire della vaga > e 



dolce Primauera , madre 
de’fiori,gicuentu de]J'aniìo,nctri« 
cc dell* herbe, pompa della terra, 
rifo del cielo, gioia de’campi , ba- 
lia delle piante, e teforicra di Flo- 
ra. Hauerà quella il fuo principio 

nei noftro orizontc di Folcrna, 

* 











, come a tutta l’ Italia , il dì i* . di 
Marzo , nel momento , che da gli 
Aftrologifonoofscruatc hore i j. 
m.48. pomeridiane , e li communi 
horologi feguono la fettima hora, 
con cinquantuno minuti della fe- 
guente notte ; punto, che fecondo 
lìppotefe Ticoiìico,moftra l'in- 
grefso del Sole nel cclefle Monto* 
ne, che porta laconlìitutippede} 
Cielo, come nella delineata figu* 
ra rationalc. Io non mi affatiche- 
rò nuouamétead efsaminarla,per 
non ripetere quello, che nel Di* 
feorfo generale dell’Anno prplif? 
famente fi è tocco, & effendola 
medef ma figura di C ìelo, tra/por» 
tarò il mio dire all’affoluta pro- 
, nunciadel Dominatore» che per 
tutte le dottrine io rieonofeo Mar- 
te; a quefia Stella ancocorrifpon- 
de la figura delia preuentuja op* 
polmone de’Luminari, già tocca 
alli 1 5. di Marzo a hore 8. della 
feguente notte ;a tale ricognitio- 
ne anco corri/pondc la figura pof- 

uen- 
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fucftzìonalc à quello ingreffo, che, 
ficelebrò dopo l'introito del Soie 
nel 'ArictCjchcfùiJfìnododcmag 
giori Luminari, Ecclifle non oiler- 
uata dai aofìro clima il di 29. di 
Marzo alle hor. iz, m 31. po me- 
ridiane > che à tal punto afeenden; 
dolip gradidiCancro,cperiImc- 
zoCi doli 8 . di Pelici cala di Gio- 
ne, che fignore di quella figura ric- 
uce, con la compagnia di Marte» 
prima Gioue lo prctéde»pcr l'cial* 
tatione» che degnamente ticno 
nell’ afeendente ,e la cala nel me- 
zo Ciclo , doue vi alberga Mtertc» t 
che tiene in fuo proprio paradello 
li luminari congionti, fi che per 
tutte le buone oli eruar ioni efatta- 
roéte efaminatc quelle trc impor- . 
tanti figure del Cielo preuemiua~/» 
iogrcflìua è pofiuenzionale jonde 
Marte per tutti quelli capi, e per 
altri molriflimi e/arrinatiin aiiro 
luogo, riefee fignorc primario di- 
fp ofitore , e patrone non Colo dell' 
Anno ; mà anco di quella prcfenie 
D qua- 




quadrai. di Pritnaueri jé daqùefta •! 
lìdia rapporterà ella 1 maggiori, e 
piò grandi fignificati.C^uelta quar- 
ta d'Anno è di complcliionc calda, 
& humida generalmente fcriuen-; 
do ,tna le con lìi turioni de domina- 
tori, e coftdlationijChe fuccedono 
podono alterarla , e diminuirla 
dalle Tue naturali prerogatiue-# , 
Marte orientale dai Sole , con la- 
titudine meridionaledefceaiente 
polio in oroscopo in Aquario vie- 
ne egli pei* qudìo a mantenere in 
poffdló il connaturale tempera- 
mento di caldo, & humido , l'ale c- 
dente cótradicc alla compieflìonc 
della itagionc , perche è freddo , e 
fccco; il mero Ciclo aderifee col 
caldo t e l’ hu irido , Saturno vnito 
alla Luna nello Scorpione patro- 
ne deli'afcendente , fignore,pcr 
da Ita none del raezo Cielo, pre- 
tenderebbe per quelle ncouero di 
forze alla introdottane con li do- 
ir ina tori, tanto deli'Anno,quan. 
to di quella quarta vernaie;ma per 

non 



no poffederé altro grado di prero^ 
gaciuc nelle figure annouerace di 
{opra fi è efclufo ,c cralaUato,folo 
fi e faluato per capo Marte, e per 
rocn mendicare più altre lolite*» 
vcntillationi.fi defumea pronun- 
ciare vnaprimauera;in primo ap- 
paratovaria,ma perciò più buona 
che altro, nófi dilungare dalle fue 
naturali compltflìom, non (Dece- 
dere coftellationi peruerfe; bèche 
Saturno vnito a Ila Luna, fara olir 
modo varia la Cagione , ma però 
non connotabile* 

Circa alle generali infirmiti di 
quello corfodi Priroauera ,la Lu- 
na (ignora della feda vnita a Sa- 
turno metterà in campo mali vni- 
f ormile particolarinétefeguiran-, 
no mali internucome al polmone, 
fio m a co, f e bri ardenti , dolori co 
lici , & altri per fiati • 

Quanto alle generalità aftrolo- 
gicaroente fcherzando, dico >che 
la prefente figura è affa i di còfide- 
rationc appretto tutti gl’Aftrologi 
D 2 come 



come anco fegue la poftuentiona- 
Ic ,pcr efierc vn Eccl>flefolarc> 
La onde non mancheranno influl- 
fi importami, pure reftarà in cam- 
po vn* ira (cibile » che , inclinerà 
à quelle le dillenfioni , c difeordie $ 
cciò per molta influenza di Mar- 
te i Saturno congiunto alla Luna 
in Scorpióne nell angolo del me- 
20 Ciclo in quadrato a Marte, am- 
bi in fegno folco , partorivano in 
quello tempo qualche gran cofa di 
nuouo , che ficftendcraconmala 
ventura à danni di molti» ne man* 
cheranno per quella quadratura-» 
pelli mi effetti, che troppa lóghez. 
za ci vorrebbe a defumerli tutti 
dalla moltiplicità delle dottrine, 
concludendo , chequefta ftagionc 
di Primauera feguirà con molti 
fatti memorandi, che meglio fa* 
ranno dilucidati dall efccutione * 
chedallemie ofeurità Aflronomi- 
chej effendo ciò fufficiente per il 
Difcotfo di Primauera. 

■ DELL' 
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DELL’ ESTATE. 
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C oronata di fpiche di grano i 
tutta vcftita d'oro, dara pria-» 
cipiola calorofa ftagioneildiai* 
di Giugno > nel momento» che gl* 
Aftrologi oderuano 1* hore p. eoa 
min. 14. del commune orologio, 
punto > che porta il Prcncipe de* 
Pianeti il gran lume de gl’ altri a 
palleggiare ne* piu commodi bai» 
coni del tropico diCancro, fegno 
il più eleuato del Cielo> nel circolo 
noftro Boreale t Cancrifignum alti/* 
fimum effe* dicono gl* Aflrologi* 
nel quale fopraferitto roométone 
fegue la leguente declinatone» lo* 
pra T altezza del Polo della noftra 
Città di Bologna jafccndèdo dall* 
oriente h 3. gradi con i$. minuti 
di Cancro» e padando per il mtzo 
Cielo li p. gradi di Pela notturna 
di Gioue; come il mede/imo fifa 
conofccre per fignore , c domina*" 
Core della prefente Cagione eltiua* 
D j come 
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come quello, unto perla dottrina 
di Tolomeo, quanto anco di Albu* 
ma-rare , Origano, e molti altri , 
fìa botato di più vaJeuoli fufFraggi 
di forzc,riceuendoin propria elal* 
Utionc il.Solc>che forma iigrado 
afeendente della figura ìngrciliua» 
patrone del mezo Ciclo, alberga* 
do in par dello di Tua corrifpódcn- 
za , lontano dall* orfefa de 9 maidi- 
ci , vmto al capo del Dragone per 
l 9 imo Cielo, *a quella figura ingref- 
fiua è Arguito l'afpettopreuentiuo 
del/oppofitione de'Lunv.nari il di 
•ii.diGiugnoalle horc 21.rn.33» 
dell’ horologio, che fono hor. J.» 
ni. 54. poftmendiane, come pur 
Gioue rie (ce il difpofitore delia*# 
prefeme figura , tenendo il pomer- 
io per il diurno paralcllo dcli’afcé^ 
dente# doue alberga il notturno 
luminare, fiancando il mezo Cic- 
lo : fi che Gioue reità aifoluto fi- 
gnore dell’vna,e dell’altra figura, 
cper conCegucnza anco di quella 
ftagionc. L'Eft aie, fecondo To- 

■'i * iomc o. 



lomco > Alk'mJo,& altri è die jn&* 
pHIìone calda , e lecca, xftiuw/L» 
tempii * , aihdum , & ficium efl‘ 9 e 
quello per fua ordinaria natura , e 
per vedere » fc.qucfte due qualità 
nel cario d* quella Efiace elerci* 
taranno libcraméte la di loro prò* 
pria natura, ò pure da qualche ac* 
cidente verranno impcdicc,ciami- 
neremo fuccinta mente le Juc fi- 
gure , fi dell* jngreflo, come deli* 
afpetto preuentiuo ,con la Stella 
eletcaal domìnio di quello tempo» 
Prima Porofcopodi quello inxroi* 
.tocche é il grado ^ i ^.del Can^ 

ero , quello primo tracco contra* 
dice canco con ratciue,quanto paf- 
fine lue qualità di freddo ,& hu* 
i»idoil mezo Ciclo, che è ; li Pefci 
concordano cóla prima compiei 
fione alle naturalità dime, ma eoa 
la feconda contradifcono,com^ 
fa parimente Giouc dorcunator c*} 
Palcendente della preuentiua fi- 
gura , che è il grado di Sagittario , 
quello corri/jponde canto con P a&. 

D 4 tiua, 
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tiua, quanto con la pafiGua alle* 
qualità della (lagione , benché la_* 
Luna in quel fegno diminuilce le* 
totali qualità del legnose non cor*f 
rifpondendo in tutto» e per tutto 
all’interecompleftìomdeila quar* 
ta cllmale; combinate adunque* 
tutte quelle rifflcfiìoni » fi ritroua* 
nopiùconcorfi, che contradico* 
no alla flagione,rendendola di va* 
ria completinone di caldo, & h ti- 
mido , con (pelle pioggie, accópa* 
gnate da venti furiofi , einfiabili- 
tà d’aria, perla cógiuntione di Ve* 
nere» e Mercurio in legno aereo, 
e ventolo » e per gli afpetti » che di 
mano in mano fi formaranno , fa* 
ranno fi proui vna efiate infialile» 
Circa alli mali di quella fiagio- 
ne eftiua , Marte domina la fella, e 
Saturno gouerna dall* ottain, non 
mi piacciono li mali di qucllotem* 
po regolati da malefici, piaccia à 
Dio» che non feguino improuife 
morti, e che non lì Tentino molti 
lamenti, s’ habbino 1* occhio quel* 
f - ” li 
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lì de! temperamento deirorofco^ 
podi quella figura ingreffiua .. 

Circa alle failacìta del Mondo » 
come quciJe* che per lopiiidcri- 
uano dalla libera volontà de gl* 
huomini» e perciò non cognoflibi- 
li per arte Aftrologica,èimpoflì- 
bilnlìmo per quello capo pene- 
trarli , ne contmuarò a ragionare 
per lolita fcherzo,e non per altro, 
come in piu di va loco di quello 
mio Difcorfo mi fono lafciato in- 
tendere , e Gioue che fta fignore 
della preséte ftagione vnitoai ca- 
po del Dragone per la quarta fi- 
gnore del li luoghi iligiali >. in quà- 
to alle Tue attme operationl mi 
pronuncia buone nuoue negl'in». 
terctìl col Turco ; l r Arrendente* 
nel quale (là decadente con la pre- 
fenza di Saturno , per la Teda cala 
del Ciclo, il loco della magna con- 
giuntone di Saturno ,c Gioue del 
ióoj t . precorre per riuolutione. 
aH’alcenJente della oreuentiusu*» 
per direttone- al corpd delia Lu- 
lì J na* 



58 

na, lafcendcnte Ottomano in que- 
fta figura precorre per la duode- 
cima ; fi che per quelle, & altre 
caule predico alla Chrilìianitàla 
continuatone dc’fauorì del Cielo, 
e piaccia alla bontà di Dio in que^ 
ilo Colo particolare far veridiche 
.quelle mie predizioni, che nell’ 
altre io non ne curo punto , fcri^ 
uendoper Colo fchcrzo,efenzaJ 
niuna pretenfione d’auanzarmiin 
quelle incertezze niuna riputatici 
ne, a baldanza mi hà capito il beni- 
gnifs. Lettore^ inoppolloa Tj io 
legno di fuo detrinoéto per l’vnde- 
cima, temo, che non fia per dilgiu- 
ilarfi corde di gran ri Tuono, & al- 
tre materie della natura di ^,e del 
fegno, ch'egli preeorrc,dicc Bona- 
lo M&rs m T*ttro y fignificat bellum in* 
ter citte s mentis occidètis.z tencn 
do in fuo paralello la parte di for- 
tuna con la denota forteagéte 
guerriera, particolarmétc alla Fra 
eia , e Germania, & in altri luoghi 
dominati dal , c w } feguiranno 
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quei mali pre (agiti dall'oppofirio- 
ne de malefici , che è quanto deue 
ieruirc per il diifcorlo di quciVeiia- 

tc« 

DELI* v^r^NNO. 

V Edito di pallide foglie, a> 
ronato di ritorte viti,arma- 
lo d'adunco ferro, col rodo liquo- 
re delle calcate vue, c de* premuti 
grappoli , tutto macchiato , e tin- 
to, fé ne vienol* Autunno, Quan- 
do giunfe l'Auttorc del Lume al 
primo foglio della bilanza del fir- 
mamelo, per declinare ali’ Oftro, 
e dar vita alla notteil di 2 a. di Set. 
tembre alle hor j. m. 47» pomeri- 
diane! che de gl* orologi no ftri 
rendono hor. i.m. 47. della fegué- 
le notte ; momento dico ,che apri 
le porte all’adito della quadratu- 
ra Autunnale ,che maeftofa com- 
parfe nelle noftre contrade , por- 
tando in fronte la prefente figura> 
afeendendo dall* angolo d* Orien- 
te li 14. gradi con 30, m# del legno 
D 6 di 
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di Toro, notturno paradello dr 
Venere , e paffando per il più alto 
punto del Cielo li 25. gradi del 
tropico fegno di Capricorno cafo 
di Saturno, come quello, che rifie- 
de nella fettimain 20.gradi dello* 
Scorpione, Gioue, il Sole, Venere* 
con il capo del Dragone arabi iiu, 
fella nel paralcllo di Venere,Mar~ 
.te nella terza in cafa della Luna > 
che rifplendein quinra particolare 
mente vnita alia Stella di Mercu- 
rio , ha quella figura ingreftìua , e 
preceduto 1 oppotitione de* Lumi- 
nari in gradi 1 J.m. 58. fra i legni 
di Vergine, e Pelei deU’ottaua-» 
sfera , nel giorno 8.delfopracita~ 
to mele alle hor o. m. 34. della fc- 
guente notte, afeendendo à tal 
momento li 6 .gradi d* Ariete diur~ 
na di Marte r c per ilmezoCielo 
li 3 . di C apricorno pur fua efalta- 
t one, come quello» che alberga in 
terza in paralello Mercuriale ,& 
ambi gì* alt ri eratichi, hanno il 
[follo y uiformeddla figura ingref- 






fida ;eper tutto ciò da quelle due 
fi fleme, fi raccoglie , e fi deduce 
Marte r e Venere /ignori» come 
quelli, che hanno più prerogatiue 
neilecinque parti del Cielo eCen- 
tiali’, dominando Marte Raccen- 
dente della preuentiua eCaltatione 
del mezo Cielo, come parimente . 
deiringreflìua ,. Venere patrona 
dell 'accendente >• /ignora del do- 
micilio del Sole, come quello delia 
Lu na, nel la Cpetto preuentiuo, co- 
me altre prerogatiue, che trala- 
sciandole per non e/ler lungo, fi 

ritorn a a dare il breue del coman- 

% 

do a Marte , e Venere Copra l'Au-ì 
tuonale. Quella llagione , fecon- 
do Tolomeo, all’Indo ,& altri, è 
di compleflìone fredda , e Cecca, 

* Autumni quditas f un t frigidità s , & 
ficaia s ; c perche l'vna , el’altra 
qualità tanto attiua , quanto palli* 
ua pedono venire alterate , e Cmi- 
nuicc da caufe accidentali ; 1 ion de 
è neerfiario ,che noi efaminiamo* 
tutti i consor lìdcbiiij ocr cauarcc 




ia di loro realità > accciò con debi- 
ti fondamenti polliamo difendere 
a particolari giudi ti; nella gene* 
ralità di quello tempo; prima 
afcendentc di quella reuolutionc** 
che è il grado I4»di Toro legno di 
triplicità fredda» e lecca» quello 
aderifce tanto alla prima 9 quanto 
alla feconda > V afcendentc della.» 
prcuenciua > che fu li Sgradì di 
Ariete fegno della trinogritàcal» 
da, e fecca ; quello contradifce al» 
la prima attiua del tempo ,ecor- 
rifpondc con la feconda alia paiE- 
Hadelmedefimo fini perche que- 
llo è angolo fcguente il luogo del- 
ia Luna,chefiritrouò in gradi ij* 
m. 58. prima parte dell* allcrifmo 
del raedclimo,che comincia da gr. 
a 5. e liellende fino à gradi 2 7. dL 
Ariete, fecondo il Durecti , & al- 
tri. Conflcllatio Tifcrum primi mobili t 
incipit à grad. 1 5. ciujdem figni , 
txtcnditur ad gr. >Ar i et is, prima 

parte s jnut frigida , media burnirla* 
yltisua cali danzilo gradi 15. del? 

la 



- fa medcfima Luna effondo il pri-, 
mo deiraftcrifmo del detto legno» 
e per confcguenza anca di natu- 
ra humida* in guifa, che quella 
concorfo importante s'oppone* 
alla naturalità dell’ afcendcte prc- 
uentiuo j il quale riporta corrifpó* 
denzada Marte dilpofitore, che 
(ìa nell* vna * e l’altra figura in le* 
gnodeprenfibile, c contraddente 
alle qualità * e di fc licitole della 
ilagionc, ma l’afcendentc dell' in-: 
grefiò , & altri concorfi di coftel- 
lationi , che lucccdono* fi deduce 
il cocente Autunno di buona rem-, 
peratnra*e di qualità proportio* 
nata ; benché l’ votone della Lu-ì 
na )C Mercurio promouerà venti 
fpefliifimi dal trigono Borapeliof 

tÌCOr 

Circa alle infermiti generali 
di quello tempo* ogn’ vnolcpuà 
vedere in Ippocrate ,e quelle s'kis 
tendono * quando il tempo non 
deuia dalla fua naturale compie^ 
fione , come fi troua nel prefentC| 

V . ' «P9; 
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cpofcùdièlVoioac de* benefichi 
nella fetta, col capo dei Dragone, 
*eGioue fignore dell'ottaua , non 
fi può, che iterare buona faiute , e 
pochi mali nel correte Autunno» 
Quanta per vltimo alle curiofi* 
tàdclMondo*Marte, e Venere fi* 
gnori di quella ftagionci Marte fti 
in legna di Tua depreilionc , e rao; 
bile, fignore dcll’Orofcopo prc* 
ucntiuo > hauerebbe anima di ri* 
trarnequalche facofo ,erabbiofo 
talcntojma perche Venere fiefté-^ 
de nel dominio in Tua paraielio, 
non permette, anzi per viadi gran 
Donna'poifona aggiuftarfi molte 
di/sé(Iioni,e produrrà buoni influì* 
fi per la Tofeana , ancor parte* 
d’ Italia ..Quella Venere , che con* 
ttituitattacóGioucinfegno d’hu* 
inanità, ottimi ctfetti,che è quan* 
todeuc feruirc per il Di (cor fa del* 
^Autunno» 
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G Ennaio entra ,'in Sabba- 
to ,e nella notte prece- 
dente alle bore lo.m. 

5 a. é feguito la Luna_ 
nuouaingradi il. in. 4. di Capri- 
corno. Quanto all’aria, io vedo 
fcreno,& aria grata, tanto più,che 
la notte delli i. accade l’afpetto 
quadrato di Gioué* e il Sole, il qua- 
le rinforzarà la bonaccia del tem- 
po fino alla fera delli 6 .per la con- 
giuntone del Sole , e Mercurio , c 
la Luna al quadrato di Marte.*, 
pronuncia moda di tempo per vìa 
di vento freddo, e penetratalo, con 
alrro apparato, finendo la quarta, 
nafcc il Sole a bore i y. m. 8. mez- 
zo 

' 0igjiÌ2«pHoogIc 
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zo giorno a bore 19 - m.? smezza 
notte a bore 7. tu* 34. deli’ Oroio» 
{io Italico. 

P ri mo quarto Venerdì a dì 7. a 
bore 2. m. 12. notte feguente ,in 
gradi 18. no. 3. di Ariete | la Luna 
congiunta alla coda del Dragoni 
Ariete» può rendere Taria có neb- 
bia, e prontezza di humido,per 
i'incaminarfijche fa all'oppoflo di 
Saturnoil dì io. & fuccedendo il 
medefìrao giorno il quadrato di 
Gioue ,e Mercurio , che aprirà la 
porta ad vn vento gagliardo ,che 
viene confermato dì n.^al fe- 
rtile di Saturno, & il Sole, il quale 
potrà dare qualche frutto delhu# 
rtagione» Unendo con nuuoli il 
quarto. 

Luna piena Sabbato adì ’iy. a 
h. 1 8 . m. 3 r.dcll'orologio in g-zó* 
min. io. di Capricorno, il fertile di 
Gioue , c Venere mesterà m caiiu 
po ottimo tempo fino alla notte 
delli 17. per la congiont. di Mar- 
te, e Mercurio, apportando quella 

yen- 



vento con impeto, e turbolente^' 
pioggia con nebbia, terminando 
il quarto con fere no. 

Vitimo quarto Domenica au r i 
aj.a borii. 111.34. 1ngradi4.n1. 
8. di Scorpione ri’aria Tara agita - 
la da qualche grà turbolenta per 
il quadrato di Gioue , e Marte alle 
8. bore di notte, che apportali 
pioggia gagl arda, con fofpetto di 
neue per la congiontione della 
Luna a Saturno la fera delli 24, 
che pallaio il fignifcato^l tempo 
fi farà fcreno , fino alla notte delli 
a 8. che formandoli il quadrato di 
Gioue, e Mercurio, e la Luna vni- 
U a Marte» fara nuouo a parato 
di rottura di tempo per vento , e 
pioggia,fincudo il quarto co buon 
tempo. 

Luna nuoua Domenica a horè 
ai. m.15. in gradi 12.01.3. A que-‘ 
ftofegue il buontempo, per ter- 
minare il mefe con limile tempo; 
ratura, > . * 
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F Ebbraio entra per Martedì, & 
il tempo fi moftra fcreno,per 
fafpctto trino del Sole, e Gioue,il 
dì 4. tramonta il Sole con l’Aquila 
volante, e formandoli il quadrato 
della Luna ,e Marte , che riempi- 
rà l’aria di nubi, con fofpettt) di 
pioggie, tcrminàdo il quarto.Na- 
fceilSole a hor 14*111.4. mezzo 
giorno a hor m.2. mezza not- 
te a hor 7. m.i* dell * Orologio. 

Primo quarto Domenica adi 6 * 
a hor i3»m.48.n.s.in gradi i8.di 
Toro* Quanto all* aria fegue pcr- 
uerfa , e pronta agogni notabile 
rigore per il fertile di Saturno a 
Marte , ca Mercurio, in quello 
giorno, cildì 7* la congiuntone 
di Marte, e Mercurio lignificati di 
fendere guafta la campagna dei- 
paria , per via di vento,pioggia , e 
neui , fpirato 1* effetto , il tempo lì 
fara ferenoil di 8. per il benefico 
quadratoci Gìoue , c Venere, ma 
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la feradelli ir .fi forila Pafpetto 
quadrato di Saturno, c il Sole, e Ja 
Luna precorre all’oppoflo di Mar 
te, e Mercurio del primo afpeeto, 
dice il Montereg. di irutatione-# 
d’aria , Saturni quadruius cunt Sole » 
fluuias , niues>& dics frigido s , ante , 
& poti aliquot diebus £/£/;/*> finendo 
la quarta. 

Luna piena Lunedì adì 14. a 
hor 14.rn.51. in gradi 26 .1x110.8. 
d’Aquario. Marte, che in quella 
mattina entra in Aquario,e la Lu- 
na precorre il Leene, non farebbe 
gran cofa, che apportale vn ven- 
to, accompagnato da humido,per 
la nafeita del cuor del Leone , che 
terrà l’aria bruna , e ripiena di nu- 
bi, tanto più la (era deiliitf. il fe- 
fìile di Saturno, c Venere promo- 
uer à qualche frutto della Cagio- 
ne, finendo la quarta con nuuoli. 

Vltinoo quarto Martedì adì 22. 
a hor 13. m. 12. in gradi 4. min.ó. 
di Sagittario. Venere failtranfi. 
to nell* Aquario , poti ebbe dar 

ncb- 
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nebbia i ma non concorrendo al- 
tro rra gl* errati, che i (oliti afpet- 
ti della Lima » non fi può fperare, 
che tempo commodo «finendo il 
quarto. 

Luna nuoua Lunedi adi x8. a 
lor n.tn. 17.0.8. m gradi n.m. 
jo.mPel'ce, finendo il mefe fan 
buon tempo . 

7d U KZ 0. 

M Arzo entra pur’ancor lui in 
Martedì ,vitimo giorno di 
Carneuale ,con iltrino diCioue, 
c Marte , che pronuncia vento co 
fa ntafticaalteratione, che «briga- 
to G fata fercno, con temperatura 
aliai co annoda (ino alla notte del- 
li 6 . per la congiuntione di Mar- 
te, c Venere , follia a produrle 
pioggia copiofa, TAars enim curri. » 
Venere, fluutas , tomtrua , & corru • 
fcationcs fortesfacit ,£médoil quar- 
to. Inaiceli Soie a hor 12.rn.3tf. 
mezzo giorno a hor 18. min. t8# 

rocz- 
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mezza notteà hor d.min.i8.dcll* 
Orologio, ù ? t vi 

Pruno quarto Lunedi adì 7. a 
hor 3.01.1 8. r.s. 1ngr.18.n1. 6. di 
Gemini , frgue Paria condilpc fi« 
tionc competente, la mattina del* 
li 1 2. fi renderà travagliato perla 
congtuncionedi Mcrcuiio,eil So- 
le in roanfione huuuda , che dino- 
ta pioggia, &haon<fità , coniuiMio 
Solis , & Mercuri] in tAqucis fignis, 
bumiditatem , pluuialquc pellicciar 9 
ne vedo Faria fi fia per sbrigare 
dalle nuuole, accadendo la none 
deili 13, Talpeno trino di Satur- 
no» e il Sole, e he ri Afredda rà Tana 
con pioggia, e foipetto di neue , fi* 
xiendoii quarto. 

Luna piena Martedì adì 15, a 
faor 8 Jm. 14. o^. in gradi xó. m.4. 
di Pelei, li di 16. fi forma il nota- 
bile afpeuo quadrato di Saturno, e 
Marte, in tiafmutatione di para- 
lello,ambi m legno fìtto, pronun- 
ciano alteratiom nelle cole del 
Mondo, perche Mar sin malcajpe - 

a us 
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& us Saturni , denotat oiium Vt>pul£ i 
rum , rixa , e£* i»#/* intentmumin ; 
mentibiis hominum e quello tetra- 
gono dc'malcfici, che c^ularà ncl- 
l’aere turbolenze di tempo, 

7 i tquadratus cum Marte , c /5 finì am~ 
èo malefìci, in vero JapiJJìmè pluct , 
allattando cum tonitrms , precorfo 
l’t fletto, l’aere fi andara ra Aere- 
rà ndo con vento, che verrà refo 
fuiiofo il di ai. per i’^ppofto di 
G ìoue, c Mercurio, ter minando il 
quarto con vento (crepante. 

Vitimo quarto. Mercordi adì 
13. a hor 2. tn. i7.n.s. in.gradi 4* 
©.6. di Capricorno > quanto all'a- 
ria ficgue fere no , e più andarà 
auanzando per 1* oppofitione del 
Solc,eGicue la fera delli 28. fi- 
nendo la quarta con bupn tempo* 

Luna nuoua Mcrcordi adi 30. a 
bor 16. ra.37. Eccitilo non oflcr- 
oata da noimgr.ii.m^d’iA.riece* 
finendo il mele con buon tempo* 
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A Prile entra per Venerdì con 
nuuoli,ma fenz* altra alte- 
ratione (ino al di 5. per il trino di 
Saturno» e Venere promotore di 
frefeo co pioggia, finendo il quar* 
to, nafee il Sole àhor n.m.58. 
mezzo giorno a hor 17. min. 34. 
mezza notte a hor 5.m. 34. deli* 
horologio. 

Primo quarto Mercordi adi 6. 
a hor I7.ii). 18. in gradi 17.ro. n. 
di Cancro, fegue l’ària con nube*» 
nafeendo il dì p.Ia fpica della Ver* 
gine. Quella , fecondo Tolomeo 
fuolprodurre turbolenze d'aria^» 
con freddo , & hqmido , Oritur vef • 
peri J pica Vtrginis >aerq y humidior ì & 
tur buUn tior animadutrtitur . finca» 
do il quarto con tempo com modo. 

Luna piena Gioucdi adì i4.a h. 
li. min. < 5 . in gradi 14. min. 15. di 
Ariete, l’Aria fegue (crena»per 
T oppoflo di Giouc, e Venere la 
notte delli 16. nafeendo la matti- . 

£ na 
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na delli t p. il Sole con Fomahand, 
che introdurrà nell’aria nuuoli ; e 
la mattina frefco , per cffere (olito 
delli Ecc]i(h il rinfrcfcare l'aria j 
nel redante non accadono , 
che i (oliti afpetti della Luna • c 
perciò (limo poca varietà , anzi 
tempo buono (ino alla fine del 
quarto . 

Vltimo quarto Venerdi adì 12. 
a hor ii.m* 34. in gradi j.m.p. 
d’Aquario, quanto all'aria fcgue 
buont€po>e più fi a uanzarà quan- 
to che 10 non noto afpetti tra gl* 
eratichi , che i foliti della Luna • 

Luna nuoua Giouedi adi 28. a 
hor o.ra.3o.nottefcguente in gra- 
di 8.111.3 9. di Toio,il di ip.nafco* 
noie due la ncic,che Cogliono mo- 
acre acqua , Or tur r e/per tinus,Lan~ 
cis Boreali : , & sAuflralis frigidiorcs 
notte: ob natura Stellarum promittit « 
finendo il Mefe con faccia di buon 
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M Aggio entra in Domenica 
con faccia di buontempo* 
finendo ia quarta* nafceiJSoka 
hor p. 01.48. mezzo giorno a hor 
K5.1n.54. mezza notte a hor 4-m« 
54. dell* orologio. 

Primo quarto Giouedi adi 5. a 
hor lo.m. 15. in gradi 14.ro. 6. di 
Leone>raria fcguccon venta rello* 
e nuuoliper la nafeita d'Èrcole; 
Orituì Stella Erculis,tonitrua cxcitat * 
credo però fe la paflarà coromoda 
potrà edere augmentatol* effetto 
dalla notabile oppofitione di Gio- 
uc, c Marte su'! mezzo giorno 
delli 8. fupcra Marce neJl’alpctto* 
onde per quello (limo at ia turbata 
per via di Venti nuuoJofi, pioggia 
con tuoni , e Saette » e temo inccn» 
dio notabile » per quello a /petto in 
fegno igneo > & aereo, perche op • 
pofìtio louisy & Trtartis minaturin • 
ceri dia in fignis igneis , all. p. la con- 
giuntione di Venere* e Mercurio 
E 1 ren* 
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renderà l'aria folca per via dì ven» 
to » e pioggia , che piu andarà ere* 
feendo, quanto che io noto il dia- 
metro di Saturno, e Sole* che ap- 
porta rà freddo , con nubi humide 
Quando Saturnos cum Sole Je oppofuc - 
rit , efficit frigidaì n auram cum nubi - 
bus>& nebulis , effetti che vengono 
confirmati dall'entrata di Satur- 
no nell* orbe del Pirigeo Epiciclo 
lidi 1 1. terminando la quarta con 
nuuoli .• # 

Luna piena Sabato adi i4.a hor 
1 1. min. o. in gradi ij. min. 40. di 
Toro, faccio confequenza fia la 
quarta con venti, ma (fi me per na- 
fccre le Pleiadi , cum Tleiadis inci - 
piunt yefperi occidere , *Affricum ven* 
tum cómmouct , qui tandem àFauo- 
nium deuoluitur , non concorrendo 
altro afpetto finendo la quarta • 

Vltimo quarto Sabato adi n. a 
hor15.ro. 14. io gradi 2t.ro. 4 j. 
di Pefci , i’oppofto di Saturno , e-» 
Mercurio renderà guada l’aria per 
via di Vento > e pioggia fredda, 

op- 
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Oppofitia Saturni , & Mercuri] frigidi - 
tatem inditeti* il di 24. fucedc ii tri- 
no di Gioue,& il Solevi qual’afpet- 
co renderà aria grata, e confacen- 
te alia ftagione, terminàdo il quar- 
to con nuuoli. 

Luna nuoua Sabato adi 2 8. ah. 
y.m. 5. in gradi 8. di Gemelli, (e* 
gue il fercno , terminando il Mefe 
con buon tempo ,e caldo • 



Iugno entra per Mercordi 



con fereno, e vento, che vcr- 
fo la fera turbarà 1* ano* per il dia- 
metro di Saturno, e Mercurio, Op- 
pofitio Saturni, & Mercuri j "vere ben- 
tos , tir pluuias parit : pa flato il li- 
gnificato di quello afpetto , il tem- 
po diuerrà buono per il trino di 
Gioue, e Venere, la fera delli‘2. 
per terminare la quarta , nafee il 
Sole a hor 8.m. 50. mezzo giorno 
a hor itf.m.2 5 . mezza notte a hor 
4'inin.2$' 
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Primo quarto Sabato adi 4. a h. 
2.10.4. notte fcguente io gradi 14. 
in. 46 .di Vergine , gl* effetti della 
quarta faranno buoni, moftrando 
però il tempo alle volte torbido, 
pcriltranfito di Marte al Toro, 
& il trino di Gioue, e Mercurio 
il di io. che comouerà l’aria fi- 
nendo il quarto. 

Luna piena Domenica adi 12* 
a hor 1 1 . n9.x7.in gradi 2 1. m. 8. 
di Gemelli, l*ariafeguefcrena,c 
calda , no potendo eflcreintcrdet- 
to da grafpetti della Luna coru. 
Ieratiche , tcrminàdo il quarto co 
fereno. 

Vltimo quarto Domenica adi 
ip.ahor 18.rn.g4.in gradi 18. 
m. gx.d' Ariete, l’aria fegueferc- 
na,ildi 22. la Luna s’opponea Sa- 
turno^ congiunta a Marte rende- 
rà torbido il tempo , ma non con- 
correndo altro tra )’ cratiche, ter- 
minando con fereno il quarto . 

Luna nuoua Domenica adi 2 6. 
a hor xo. m. 26. in graJi 5. m. 2. 

di 
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di Cancro > il quadrato del Sole , è 
Gìoue la fera di quello giorno non 
può che mantenere in pronto fe- 
rcno, e caldo , atto a mietere 1 fru- 
menti, ne credo pollino fare cofa 
alcuna gl’afpetti de malefici con 
la Luna * e la congiuntione del So. 
le , e Mercurio al trino di Gioue* 
renderà vento procelloso i! di ip. 
terminando con buon tempo il 
Mefe . 

L V G L 1 0 . 

L Vglio entra per Venerdicon 
lercno, e caldo grande il di 
3. la congiuntione del Sole , e Ve- 
nere , & il trino di Saturno con* 
Mercurio in fellilc a Marte rende» 
rà guada ì* aria per via di vento, e 
pioggia > terminando il quarto, 
nafee il Sole a bor 8. m. 4 6. mez- 
zo giorno a h. 16 . m. 13. m czzì_# 
notte a hor4.tn.23. ddl orologio. 

Primo quarto Lunedi adi 4. a h. 
ipm.) a. in gradi 12. m. 34. di Li- 
£ 4 bra, 



80 . . 
bra , quanto all’ aria, principia la 
quarta con nuuoli,c caldo, pr rche 
la Stella d’ Hercole ftà accompa- 
gnata con il Sole, il di 8, il trino 
di Saturno, e Venere renderà l’a- 
ria frefea con pioggia,tuoni, gran- 
dine» la fera dclli p.fuccedc pur 
anco il trino di Saturno , & il Sole, 
che denota manteniméto del cat- 
tino tempoper via di piogg a fred- 
da deriuata da grandine, finendo 
il quarto con vento. 

Luna piena Lunedi adin. ah. 
7.m. 5 1 . notte fcgucntc in ^radi 
ip.m. 30. diCancro, feguel aria 
nuuolofa con vento » e forfi fe gl* 
aggiungcrà'pioggia per il fertile-, 
di Marte, e Venere» la notte del 
^ medefimo giorno, che Ibrigato 
1* afpetto fopradetto, diucrrà iere- 
no, c caldo, co terminare la quar- 
ta imbrogliata di venti, c tuoni • 
Vltiino quarto Lunedi adi } 8. a 
hor ai. m. 2 8.in gradi xtf. d'Aric- 
te , il quadrato di Saturno , e Mer- 
curio renderà ventole tuoni»&ca- 

derà 

« y 

% 

IL,' - ’ ** Digitizod t5y GoOQle 



Si 

derà vna gragnola di molto dàno 
alla campagna » la notte dclli ai. 
il quadrato di Giouc , e Venere» li- 
gnificato di fereno, e caldo a fauo- 
re della campagna . 

Luna nuoua Martedì adii 6 a l 
hor p.m. ip.dell' orologio in gra- 
di i. m. 5 1. di Leone» quanto alla 
mutatione deir* aria» nel retto de 
gl* altri Pianeti così ftimo, che po- 
co, ò nulla fia per eflcre]‘ altera- 
tone deli* aria ,fe altro non acca- 
de, per efferfì accompagnato il So. 
le poco f\ col Prefepe>& Afìnelli, 
ben pollo di re , che il caldo fi ren- 
derà incomportabile, terminan- 
do il M efe con vento borafeofo • 

AGOSTO. 

A Gotto entra in ' Lunedi cos^ 
nuuoli per il precorfo a (pet- 
to di quadrato tra Marte, e Mer- 
curio , finendo il quarto con fere- ' 
no , nafce.il Sole a hor 9. min . 50. 
mezzo giorno ah. 1tf.rn.5f.me2» 
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zi notte a hor 4. m. 5: J. deh* oro- 
logio . 

Primo quarto Mercordi adì 
a hor n.m.2r. in gradi io.m. 52,. 
di Scorpione, nella corrente quar- 
ta non abbiamo, che i foliei afpet- 
ti della Luna col rcfto deli* erra n- 
ti ; e così (limo , che il tempo polla 
edere fcreno con caldo grande, e 
fé qualche giorno inclinafle al tra 
uagliarc , con farci fentire i tuoni 
terminandoli quarto.. 

. Luna piena -Mercordi adi io. a 
hor 16 . m. 34. in gradi 17.ni- 30 . 
d'Aquario, 10 (limo poco buon-, 
tempo, per vedere quella mattina 
accadere il notabile afpetto , qua- 
drato di Saturno, e il Sole, che met 
terà'in campo vento haòile a ri* 
mettere il caldo, per via di tuoni» 
pioggie, e grandine , che termina- 
to il lignificato fi farà lereno , il di 
14.il fclìilc di Saturno, cMercu* 
rio,imbrogliera il tempo con ven„ 
to, e fofpecto.di pioggia , finendo 
confercno il quarto. 

Viti- 
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Vlrimo quarto Martediadi 1 6, 
a hor 6. m. xy. n.s.in gradi 24. m. 
5. di Toro. Quanto all’aria, rtnno 
caldograndc, la mattina dclii iy., 
nafce cofmicamente il cuor dei 
Leone , Mare rcgulus oritur , cuius 
exortum lAquilotiem gelidum 
feri bit Vtolom&us , il di 18. la Luna 
congiunta à Marte renderà Varia 
ventola , ma il caldo non perderà 
il piede, anzi fi renderà più vigoro* 
fo ,la congiuntone di Venere ,0 
Mercurio il di 2 5. renderà egua- 
gliato nell’ vltimo del quar to. 

Luna nuoua Mcrcordi adi 14. a 
hor o.m.a. n.s.in gradi li. di Ver- 
gine , l’aria fegue nuuolofa , e forfi 
piouc per la fufleguente cógiuntio- 
nci la notte dclii 16. il fertile di Sa- 
turno, c Venere, & il Sole , che rtà 
accompagnato con il cuore dell* 
Idra, che potrebbe ródere torbida 
con pioggic, che sbrigàto verrà fc- 
reno, terminandoli Mcfecon ven- 
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to, enuuoli, per la congiuntone 
del Sole , e Mercurio * ■ 

E 6 SET- 
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. SETTI Mip, 

S Ectembre entra per Gìouedi, e 
nella fera del deto giorno ac- 
cade il primo quarto alle hor $.m. 
5. della $. n. in gradi p. m, 6 . di Sa- 
gittario ; l'aria feguefercnacoa-. 
caldo, che non farà interdetto, per 
non fuccedrrc afpctto trà pianeti, 
chei folitidella Luna , terminan- 
do il quarto, nafceij Sole a hor ir. 
m. 1 2 . mezzo giorno a hor 17. uà. 
36. mezza notte a hor 5. m. 3 6. 

Luna piena Giouedi adì 8.a hor 
o.ra.x.n.s.in gradiió.di Vergi- 
ne» fegue il fercnor la notte deili 
2 1. il fertile del Sole, e Saturno 
nnfrefearà l’aere, fuegliarà vento 
habile a portare acqua , finendo il 
quarto confcrcno. 

Vltìmo quarto Gieuediadi 15* 
a hor 17.cn.;. in gradi ix. m. 8. di 
Gemini, (eguita il buon tempo at- 
eo per le facende della vendemia,e 
tato più crefcerà il lignificato del*» 
la buona temperie , mentre Giouc 

fi con- 
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fi congiunse alia Sedia di Venere, 

la notte detti i p. che lignifica gra* 
t a ferenita , ne credo poffa edere-# 
refo torbido, finendoiJquarto. 

Luna nuoua Venerdì adì 2j.a 
hor 1 8 . m. 1 4. in gradi o. m .40. di 
Libra . EccJiffc grande del Sole, 
come da ogn’vno potrà edere of- 
ferirne, ecome fi édifcorfoafuo 
luogo; Quanto alle vicilfitudmi 
dell aria , non doucrebbc Tcguire^ 
il tépo troppo caldo > eflendo pro- 
prio de gl’ eccitili, fecondoilco. 
mcntatore, di rinfrefcarel’ariaj 
Omnes Eclypfcs infrigidant , il di 27. 
la Luna congiunta a Saturno ,che 
hauendo poco lume dai Sole, pur 
denota aria fredda, & il Tettile di 
Saturno, e Mercurio ,la mattina-, 
detti ip.con la nafeita d’ Arturo, 
che dourebbedare pioggia, c ven- 
to , terminando il Mcfe, & il quar- 
to fcreno. 
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OTTOBRE. 

O Ttobre entra per Sabato con 
il primo quarto a hor 17. m. 
44. in gradi 8. m. 1 o. di Capricor- 
no, l’aria feguecon buona difpo- 
iitione , il di 5. la nafeira della Lu- 
cida della corona renderà burnir 
do, e nebbia, finendo il quarto con 
fereno, NafceilSolea h. 15.01.1. 

Luna piena Venerdì adì 7.a hor > 
8. m.so.n.s.in gradi 15.111. 4. di 
Libra • Ecciifle della Luna, co.ric 
fi è difeorfo al proprio luogo, il 
auadrato di Marte siile lo.horo 
della detta notte guaftarà il tem- 
po, con vento Si rocco, habilc a far ' 
piouerc, che di poi andarà varian- 
do, finendo il quarto con cattino 
tempo per il trino di Marte > e Ve- 
nere. 

Vinaio quarto Venerdì adi 14^. 
a hor 7. m. 14/n.s. in gradi 22. m. 
6 . di Cancro, l'aria con il vento 
ftà in pronto per piouerc , acca- 
dendo lafcradelli 15. il quadrato 

di Marte 
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Marte ,e Mercurio, che lo fignifi- 
cala notte delli itf.lacongiuntio- 
nc del Sole,c Giouc vorrebbe met- 
tere in campo fereno , ma non sò 
fe quella volta hauerà il lignifica- 
to, per vedere la notte delii 17. 
la congiuntione di Saturno , e Ve- 
nere, che lignifica pioggia fredda; 
neue ài monte, e piùcrefcerà liu* 
mala temperie il di 2o.la congiuri* 
t;one di Giouc , e Mercurio, met- 
tendo quelli in campo vn vento 
grande , con aria peruerfa , per la 
congiuntione del Sole, eMercu- • 
rio la fera dclli 2 r. terminando il .'j 
quarto con cattiuo tempo • 

Luna nuoua Sabato adi 22. ah. 
ii.m* 41. n. s. in gradi 29. m. 32. 
di Scorpione , doucrcbbe cllerc in 
campo fereno , benché andari va- 
riandola non con notabilità, fi- 
nendo il quarto. 

Primo quarto Domenica adì .! 
30. ahortf.ra. 4 .n.s.in gradi 8J 
m. to.d* Aquario , il trino di Mar- 
te , c Saturno renderà qualche no- * 1 

’ tabil 
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tabi! pioggia , finendo il Mefe con 
cattiuo tempo. 

NOVEMBRE. ^ 

N Ouembre entra in Martedi 
con tempo co m modo, na- 
fetado la mattina dellir. il Solo 
con le due lanci* & indica nuuoli, 
il di j.c 6 . t il trino di Marte, e Mer- 
curio cóla congiuntionc di Satur- 
no, e Mercurio renderannogua- 
fìo l' aria • con vna fomma'confu- 
• (ione ,pcr via di vento, pioggia, e 
neui, terminando il quarto con* 
cattiuo tempo, nafccilSolea hoc 
i4.m# io. mezzo giorno a hor iy. 
m.J. mezza notte a h0r7.ro. 15. 

Luna piena Domenica adì 5 . a 
hor 20. m. 42, in gradi 14. ai. 50. 
di Scorpione, andari variando 
quello quarto, ma più. fi (tenderà 
al buono » per no fhecedere afpct- 
tidi confidcratiQije tra ieratiche. 

. ùltimo quarto, Domenica adi 
x $4 hor 2.02.5 2. n# s. in gradi z u 

m. 1 2» 
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m. 12. di Leone, andar con neb- 
bia, e nuuoli il di 1 7. ii fertile di 
Gioue, e Venere dara buontem- 
po, ma farà di Cubito guado dalla 
notabile congiuntone del Sole , e 
Saturno , fui mezzo giorno delli 
1 8. quella guallarà l'aria con ven- 
to freddo , pioggia , e ncue copie- 
fa, la notte delli 20.1’ afpetto tri- 
no di Marte, & il Sole renderà va. 
rio, con vento Sirocco, epiogg.?, 
che sbrigato, verrà fcreno , finen- 
do il quarto. 

Luna nuoua Lunedi adii 1. ah. 

J.m. i8.n. s. in gradi o.ra. 41. di 
Sagittario. Quanto al particola- 
re dell’ acre, non vedo il tempo 
così applicato al cattiuo, coinè é 
fucceduto nella precorfa quartale 
perche non accadono,cheifoliti 
afpetti della Luna, così credo, che 
la varietà della mutatione dell’ 
aere non feguìrà ,che con poca^, 
confideratione , potendoli vedere 
alcuna volta il Sole , & altre volte 
nubi , per la congiuntone dì Sa- 
turno 
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turno con li Luminari. 

Primo quarto Martedi adi zpl 
ahor i5.m.x8.ingradi 7. m. io. 
di Pelei» principia la quarta con-» 
nuuoli » e terminando il Mefc con 
tempo vario. 

DEC EM B • 
Ecembre entra in Giouedi co 



tempo competente , termi- 
nando il quarto con nuuoli» nafee 
il Sole ah. 15.ro. io. mezzo gior- 
no a hor 1 9. ra. 3 5. mezza notte a 
hor 7. ra. 

Luna piena Lunedi adi 5. a hor 
8.m.49.n.s. in gradi i4«min.4« 
di Sagittario, feguefercnoil di 8. 
la cógiuntione della Luna, e Mar- 
te con il fellilc di Gioue, e Mercu- 
rio renderà vento,eforfi pioggia, 
che più andari accrcfccndo la ma. 
la temperie , la notte delli io. per 
l’oppofitionedi Marte, e tenere, 
che lignifica pioggia fredda » e fo. 
fpctto di neuc, mailìmamcnte il 
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di n. per il fertile di Saturni, e 
Venere, con il trino de* malefici, 
terminando perciò la quarta con 
fercno. 

Vltimo quarto Martedì adii 5; 
ahor 25.n1. 28. in gradili, m.7. 
di Vergi ne, ftimo buon tcrapojadi 
1 7 il quadrato di Gioue,e Venere, 
che accenna lacontinuationedel 
fereno , ne accadendo altro afpet- 
to in querta quarta, così rtimo.che 
poco porta deuiare, terminando 
la quarta • 

Luna nuoua Mercordiadi 2i.a 
hor i.tn.47. n.s. in gra i ;o. n! $ 9 . 
diCapricorno,raria hia refa ven- 
tofa , per ertere nel medernno i (ta- 
te entrato il Sole nel fegno di Ca- 
pricorno, principio deli* Inucrno 
dell’Anno i^2.del quale, piacen- 
do a Dio , ne tratterò col folito di* 
feorfo: e nó accadendo entro que- 
rta quarta, che ifolitiafpetridcl- 
la Luna con i Pianeti, terminar i 
il quarto con nuuoli. 

Primo quarto Mercordi adì 18, 

ahor 
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a hor 2$. min. xf.in gradi 8. e j. 
à\ Ariete , il di 19. 1 # afpctto feftile 
diGiouc, & il Sole renderà aria»# 
buonacó fet eno,ter minando l'An- 
no , & il Mefe con nuuoli , termi- 
nando anco il loro periodo la mia 
Gerarchia del Cielo;non occorre, 
che io tiefplichi quello» che infi- 
niti luoghi ti hò ricordato; finifeo, 
con rimettere il tutto a veri dogmi 
di S.R.C. di cui mi glorio d'efiere _ 
in eterno vbbidientiflimo figlio • 
Hò detto. 



Laus DtOyB.Tvi. & Diho Tetroaio » 

& sintomo Tot duino* 






-i.’-Tti ' -V 'm ‘Mk 






IfcO . ■» 

awi t 



JLnno* 



DigifTzécJ 




jlnnotdtionide* giorni in qual fi voglia 
Trtcfe dell'anno i óóx/prohibiti al 
~ cauar /angue » pigliar medicine y 
& a qual* al tra medica opera - 
tione ; per gl* ajpetti , che 
nel Cielo fi formano • 

GENNAIO. 

Adi 5.7.11. 15. 17. 13. 28.30. 

F E B R A I O. 

Adi 6 . il. 14. 1 6, 21. 28. 
MARZO. 

Adi 1. 6. 7. li. 15. 15. 1 6. li* 

23. 30. 

APRILE. 

Adi 5. 5 . 14. 11. 28. 

MAGGIO. 

Adi 5. 8. 9. io. r4. 11. 28. 

G I V G N O. 

Adi I. 4. io. 'li. 19, 26, 17. 28. 

LV- 

; jr 



i 



9 4 



LVGLIO. 



\ k r * • • * . T * * 

Adi_i. j_. ir. 

2 31. 

AGOSTO. 

Adi jV_£» -io. * 3 » 14 * 

Ji 6 * 310 

, ~ » . 

SETTEMBRE. 

Adi 1. 8 . 1 1. 15. !?• -i& 

qxtobre. 

Adi I. 7. J ?• i4* Ì$ .'?• _»£• 

2 1* _2l2i JO* 

NOVEMBRE.' 

• -S. • T 

Adi 5 . 6 . jj.aS. so. zi- 12 » 

DECE MBREi 

• > f /° ^ 

Adi 5. 8. io. ik_ii. ir» *8 » 
J FE- 



DlgUldtW 






I 
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FESTE MOBILI, ' 

Secondo i'vfo delia SacrofantaJ 
.Romana Chiefa , e riforma 
Gregoriana. 

Settuagefima . 13. Febbraio. 

Ceneri, 2. Marzo. 

Taf qua di l{efurrett . 1 7. aprile. 
Rogati orti , 25. Maggio, 

^ijcefionc di r.cfiro Sig 16 • Maggio. 
Tenteccfle * 5. Giugno, 

Corpus C bri fli . 1 6, Giugno . 

Jluuento del Signore, 27. ì<oucbre. 

Appartenenze dell’Anno. 

.Aureo numero z. 

Ciclo Solare 18. 

Epatta 2p. 

Inditt ione Fumana 1 g. 

Lettera Dominicale a. 

Quattro Tempora . 



Marzo. 


9 * 


1 1. 


12 


Giugno . 


9 * 


1 1. 


12’ 


Settembre. 


21. 


25. 


2 4 

2 4 * 

• 


Deccmbre, 


2 r. 






r 



Vidit D.Inucntius Tortus 
Cler. Reg. S. Pauli Poe- 
nitenr. in Mctrop, Bon. 
prò Dluftriis. & Reue- 
rendifs. D. Archiepifc. 
Bonon.& Principe, 

V. Ouidins Montalbanus 
prò Reucrendifs. P. In* 
quifit. Bononix , 

. ‘ . v 

imprimatur . 

Fr. Io. Vinc.Inquifit. Bon, 

♦ ' > * v ;• 35* 



